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Dispacci DEtLS NOTTE 
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Y I E N N A / 2 0 . ^ L; Irap^ratora 
conferì la croce di coaimentìatore 
dtìir ordine di FranopKCO Giu ì̂̂ ppe 
colla sleUa al generale italiano Oii; 
cÌGUxi e la ootnrtiènda dello stesso 
ordino al maggiore Gp),̂ |̂jC|}^ assi-
sterODQjalló naanpvre di Nikolaijourg. 

CÒSTATSTIKÒrOU, 20. —Èsmen-
tito ufflcialmonte ctìe siano' sitcììé.̂  
cliute rVèà'̂  in Canài^ fra ratìssulmani^ 
e ct-iWitóiì : 'l 'ordine 'è perfetto in. 
tutta.S'isolai • :; - ; . 

RÓMA, 20. -T- La patriottica ce-.̂  
rìmoiiia In Campitlòglio {lelìò scopri-
nioiito" delle lapidi coìtìmói^bktiVè;, 
dai romani caduti neile battaglie 
dtìir indipéndofiza nazionale , è riu
scita splendidissima.. 

Intervennero i Ministri, Oè rap
presentanze del Parlamento, il'pre*' 
fetto, altre autorità, mólti ufBciali 
àeir esercito, e numerose associa
zioni di veterani e di operai: .im
mensa folla. 

Il Sindaco pronunziò un discorso 
assai .applauditele depose csorone 
d' alloro-sutle lapidi. 

La folla prorompeva in frequenti 
evviva. ,* ' , 

3 concerti suonavano ìnnj 
tici: la cerimonia fu coramoventis-
sìnia: la fiittà è iu festa.. . n. 

LONDRA, 20.' - ì a relazione dì 
Barine; calcola a 12,000 i cristiani 
tnassaciati :'so!ò 200 turchi furono; 
uccisìì', vìllaffgì ìbòendiati sono 58. 
Conchiude che ,la .maniera di repri-
mere la sollevazione è assai mu-

- - ^ " y - • ^ . • ^ • ' 

mana, perchè 50 innocenti softrono 
per \̂ ?V:OolpeVQle. , 

La TÌòtÌ7*iB A^\ lìaily iélégrnpk 
cixé V Inghilterra abbia proposto le. 
ba^i di P&C6 fe.faiaa. Finora neaauna 
proposta fu fatta: esiste soltanto un 
accorilo generale sulla necessità di 
prolungare 1'armistizio, 

r . - - _ j I ^ ^ 

La Russia ammatie la sospensione 
delle. .oflitiUtà come un principio di 
aritùstizio ctie facilita Se trattative 
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-iQuanti diversi pareri, quante sVi-
raccliiaturG sul proposito dell'armi-

,stl2ióÌ Dapprincipio lo si credeva un 
pegno sicuro dì una prossima con-

r • 

elulione della pace: ora al questiona 
perfiao sulla parola, che anzi a t^io-
troburgo ai ammette la sospensione 
(Ielle ostilità aoltnaio come un prin* 
cipìo dì flrmifitìzìo, E dire che ai*-
mlatizio 0 aospensione,.^ '^n^dì, :̂ 5^ 
né spiVii ìì termÌHfì/nè sì cono&ce se 
questa tregua qualsiasi dovrà, secon
do gli usi dì guerra, essere disdette, 
d se debba intendersi protratta in 
ìnancan^a di ogni preavviso, 

è certo òhe in questo momento 
lo potenze sono tutte d'accordo sulla 
necessità di prolungare Tarmistizio, 
& tìte stanno facendo tutti gli sforzi 
por'ottenere queste^ Risultato. 

Il Diriito crede Iche la versione 
vera di tutte le voci in proposito 
eia questa: - / , . 
^a Le Potenze garanti avevano chie

sto alla Sublime Porta, eoa officil 
identici^ presentati il ,2 ed,jL4 di 
questa.Hiese» qrj armistizio senza pre-
fissione di durata. Si seppe officiosa
mente ancor prinia che venisse la 

fcj - .-

a \ 
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risposta officiale della Suìiìlme Porta,^ 
ohe questa avrebbe ricusato l'armi-
stUìo, dichiarandosi pronta a con
cederlo toatochè le potente si fossero 
pronunciato aopra le condizioni della 
pace-, condizioni che essa si propo
neva, di formolare nella 8uâ  rispósta; 
Furono a tale notizia vivissime le 
in^istenxG dei vani gabinetti perchè 
la Sublime Porta recedesse idaPsjio' 
proposito ed accordasse T armistizio 
purapj^ente :<) esempi ice mente e serici 
coiidÌ3ÌoMi>iMa: r intento non si potè 
interamenie conseguire. ' ' " ;,!, / 
',I;.a risposta della Sublimo Porta, 

.nctifìcata ai. rappresentanti delle p"0* 
ìtenzei esterni,pqi^ meinoraridum' àeì 

14, fu quale era iitata prentìnisiàtàV 
Solo, due giorni dopo, veniva rimesso 
ai rappresentanti lin altro memoran-
d-um, col qiifile si faceva conoscere 
ohe erano stati dati ordini ai Coirian-
danti ottomani dì tenersi sulla di^ 

I \ 

^fenaiva per dieci giorni; cioè Ano ai 
25 settembre, e ai aggiungeva la pre
ghiera di ottenere dai duo Prinoipati 
dì Serbia o dì Montenegro ohe or-' 
dini analoghi fossero impartiti éfloi^o 
comandanti militari. I due Princìpi 
àVeudo, annuito alla richiesta, lo o-
stìlità rimaraniio sospese di fatto 
fino al 25 settembre.» t. Ĥ  
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Noi avevamo rsgiòne,^!; mettòre 
:in dubbiò l'autenticità delle pi-oposte 
di p;aéé che secondo ì\ tìfiiìyièlègraph 
eranostat^>tte daiì'Inghilterra: un 
dispaccio da Londra annunzia che 
quella notizia è falSa, né sappiamo' 
come qualcuno "Svease potuto' preh-
derlà'sul aérìo/.PiuttoBto npV.èsUìar, 
i&h ^a'-cicederejphe iieU ,̂.stesso> sfalle 
governative d̂ , Belgrado sia rìncre-
scinta come troppo imprudente o al-. 

^metao K)ré^&tui^, la pTOcl&mazione 
/del principe Milano a Re dì Serbia-
Questo f?*Ìto che implica lo svincolo 
assoluto della Serbia dall'alta Sovra-
h 

nità della Porta» Tenderohhe ìmpoar? 
sibile 'fino ^da questo iqomento la 
coticlu^ione della pace, verso la quale 
aiàelano, almeno in apparenza» tutti 
\ gabinotti, e che forse la popolazione 
serW é'̂ la pHriià à desiderare, 

r^r^Gontinua^la noiosa campagna del 
r^j^portì e delle proteste per le atro-

commesse dai Turchi nella BuV-
gài^ia. Mentre però Barìng scrive or-
•rprì, esagerando evidentemente lo 
tìnW|lord EUiot dal suo canto ce?-

•̂oift di,calmare Teffarvoacenza artifi-
zikle che agita l'Inghilterra in fa
vore dei cristiani rìducendd alle giuste 
proporzioni l'entità dei fatti commessi. 
È= troppo chiaro chele due correnti, 
anzi che derivare da cause umanitarie, 
scaturiscono da scopi politici di ca
rattere interno ed esterno^ ^,,\ 

Nelle stesse catìsò^liónvièh cefcar^^ 
la,spiegazione della>oti?ie peripdjche. 
relative ad una imminente soÙeva* 
zÌou6ÌnC^ii.aia,lft quale vicoTeraa poi 
non si fe ancora,mossa, né dà indi
zio di muoversi. Ciò ohe è nelle vista. 
î êgli apostoli fìlellóaìri^^e |Qlos]avi 
pullulati come i funghì dopo la piog^ 
già. non è*a quanto sémhta, nel de--
sìderio della popolazione di Canrìia: 
il che iioh'vuoì dìré'ch!e non debba 
esserlo ìn^ appresso. 

dichiarava che le elezioni: debbono 
essere libere, dà una mentitrisolenne 
mettendo Ri riposo prefetti che non 
crede Agenti elettorali abbastanza ca
paci 0 docili- Al movimento dei pre--
fetti tien dietro quello dei sotto-prò 
ftìtti, seguirà fra poco quello degli in
tendenti: di B'inanza e. poi quello 5l̂ ^̂  
= presidi dei Licei/Insomma dal pre
sidènte dei Consiglio'^etra|^^^^ 
Toner. Ceppino il ministro dell'in-
teriio li trova cdndiacendenti^ùttl'k 
pronti a tessero quella rete che deve 
assicurare il trionfo della patate' mi-' 

questo,dó^ chela Siî iir 
stra 'àVea promesso? E questo ciù 
che il paese si aspettava da quella. 
par*te politica,! chò si disse venuta 
al governo precipuamente per restau
rare Ja .moralità lA^L dìnìtto eletto
rale offsfo?!;È„questa la jion inge
renza del Governo nelle elezióni, ipò
critamente .proclamata dal ministero 
di $irifetra? ; ; ,, • ,j;r; ^ 

No sìcurameiitei 
Noi prendiamo atto dì queste mi' 

sere arti di Governo per denunziarle 
.alla pubblica opinione, -^J; , 
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Togliamo dal FanfuUa: , " ' 
Signor Direttore 

': ';••' '• '" .'del F A N P U Ì L A I 
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Proprietà letteraria, 

t Avele Iviuò perduto, ma vi restó 
l'onorerriCoWquiElate tuUo cól jjivoro, 
Giorgio mio; colU fcrmeiza nt'l propo-
sito di una computi redejj7.ione3P qum 
lo ora soffrite v) sia battemmo rìgère 
fiilore. Pariite ve, ne supplico per il 
nome che pinate.., per vostra madre. 

Giorgio ben lungi d Ì̂ sentirei offeso 
dai rimproveri chu il Commendatore gli 
indirizzavo, prov ĵva nel cuore una prò 
fonda freViiuj^,^;^ t;he 
gli ispirgjà rìconp&ceuza 
verso colui cìuì oScVva *Jirg:i parole tanto 
severe. Era la prima ^ olla elisi idivauin-
accento, uraichtjyole, un consiglio affet 
luo£o,paterni-Egli gn^rdava quella uo 
bile figura dì tt^gliardo che gli, stava di 
nanti ed era tanta la sua commo/ioiie, cl\e 
aeun ritoguo diorgoglianan glielo aves 
se consigliatoVsurebb^ caduto af piedi dei 
Comméud f̂-ore. avrebbe stretti) la mano 
bvneficpjjo evnbbe auppljcalu d\ chia 
marlo QQI caro nome di. figlio. Certa-
menie Giorgio Lfi-viaui non poteva re
spingere il nubile consiglio clieilCom ' 
mendatòre gli porgiwa,-" eompreiidèi*a 
quanto fosse vero ch« li lavoro è nopiltà,̂  
0 già le sue Jabljia sì aprivano per 

riire: ••'•" ' ' • ' ' ' ' ' ; ' ' 

— AcceUo wuo, pàrlirò sull'istaiiie 
• e riloinero degno cella sanUi mtmoria 

! che aVHé iiìV ĉatOj dfgno di'y'̂ ì̂.̂ ^dé 
mio [;omé.''~ tì's unptitiaiero, uii'iram;» 
gÌtlo| vtluUuosauento seduttrice imutdì 
a(,gì9VJ0e queUOjSlanéio guierttso. ^Un,, 
ca I../l^^\tua^^aii,Ga f... Egli vofeya ri 

. yedtrhVidn^fr^una volta per rimpro 
veràrle'l'abbantjono, l'inniiiarenza !.;/. 

JRivct.lero,;incora quel suo voitoi omnia 
liOtore, udire quella voce <1ì sirina, cho 
Has-ei'a aedouo, .rapito; 'Gii sebb;^yi*' 
impassibile dr poiersiarontanare'da lei,, 
fjrpolpr vivi;re un giorno, un'ora solit 
quando avesse avuto la certézza di non 
rivfideria mai p ùV" 

h Commcudalore seguiva coDo sguar 
do qtìol sptilotiuio dell'anima di Gior 
gio é̂  ne. ll̂ dpvinava tnvio lo strazio/ 

Voiie rompere rfncanto. 
;Ì -̂̂  Vi '̂comprèndo'— esclamò mesta 
niente, — e D*̂ 9snno, credettilo, polreb 
be essere più incinlgente di me. OL le 
baùb^Iié dall'Ambre io le ho, provate; 
ed hanno lasciitto ne! mio cuore ?ur), 

1 1 1 ' - -

spiao di 8: natie !.. Voi pensate a quella 
donna... ^iìij pomessà Bianca !,'.,. 

Giorgio Lerviani non rispose, forse 
non io poiev;i, perchè Temoziono che 
gli lî sboccfìva dal cuore, gli impediva 
di pronupzisre ancl)e;,uoa sola parola. 
Prese invece hi m no del Commf ndatofe' 
ó la strinse. E.-a una risposta eloquènte. 

'— Coraggio come Lerviani, — gli 
disse con iiccetitodinfiottuosa premuro,-

•r^ e se im pens'ero può confortarvi, 
triste,cftutori(>,Jo comprando!.,. — aiti 
quello che Bianca no» era degna dei 
vostro nmót'e. Non credlfile ch'io prò 
njinzî queste severe parole percî î .qî elia 

•'ddòriq fu vostra sebbene sposa di altro 
uliino; No, Giorgio, non divido iprfgì.i|; 
dizì.̂ del mondo, il qyale.nbh, sLiuo^^ra 
'grjim!tìii;e[ue pietoso appunto perchè è 
gi-andemente ìpocrito. Non sempre, anzi 

^beo di raro nelle,classi prìvilegjate 
alle quali pepiaialilà appirleniamo, il 

'fW^. 
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" Sotto questo tìtolo hQazs. di 
'Napoli scnve; . 
^̂  JLa. lotta è prossima, e.il Governo 
^si.Prepara ** lavora p^r le eleziopi-
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Allo sue circolari pubbliche, con cui 
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pimHmonfo è '̂ceffliiU'niiéi'dd''dòll'étìi4^e?'; 
Rari:roeme'l''oò^ó/cÌlè' ÌV'tlialrimonio 
unisie per sèmpre ì-d una povera giovi 
neuà,-feJséèl'̂ /Uàl (u^ré. Ùibl,ere8SBila< 
vanito dèi paranti, i rigijjìrdi di fam.glia 
pcsEono e jv metterò più delitti peU*or 
diiieifficrale, di quello che noll'ordne 
p5aterinlé;.iuiti i .'inalf̂ Liori dei mondò 
— r 

potn bbero consumiìrne. Poro quando 
l'enimji della' giovinette' 'satìnficaté, s! 
d^8t»,̂ q^ando sceglie alla, sua voftii, 
ama e può giurigere perfino 'a calpe 
Slare i dovéri che,la legge la ha in^' 
posto, È, solamente a condizione cU^ 
questo afpore aia senza misura e cnpice 
di .ò>ini srgriQiio che gli uomini di 

.cuore poir̂ pRO perdonare la colpa, ta^ 
coniessa Bianca può invocare qifósta 
Ìndut̂ 'eD7,a*3ia Può esser degna 'dei pél-' 
(lono appunto In nolne della grandezza 
dell' afteuo che vi aveva' giurato 'ì,,, 

. i~ signore t -- mormoro il conte 
Lervian', e up lampo di aiegau ôjpò, 
la sua ^f'pote. •:•,,,, . . . j . . , . ; , ; . . : ;••• 

'— Non è questo ii momento dell'ira. 
Giorgio, bensì, della ^ ragione. I^pggete 

'(questo foglipw. il. ,:.• :•.. t • :•': 
- E forse al Conte una lettera.̂  
If^^overeito. la prese con mano* Ire 

niànle, perchè anch-ì dop') litnto scia 
giire, dopo taiite • etiioiioni; la sua anìoià 
sivevâ  ancpfa i)iùa'cp|-da,che rispondeva 
d;doroj;anienio. Giortrìo aveva amalo, a ; 
roava ancora con entusiasmo, con, passio-

•necp(ei cheip^^^era tanfpjndeguadi un. 
afftìH>o v6ro,,sinci^re,.pfe'̂ oodo. -, •'• 

Mah mano che il conte Lerviani prò'' 
segfti^aùnella letture, il rossore della 
Uidigpszjone gli innporporavà la ^rotité 
,̂ î (,,ctioré gli batteva cosi foile' ooioe, 
se otet̂ s,̂  voluto' uscirgli 'd^\ pet^o. 
Biiinci," — e Giorgio non jp,t^yaing.(n 
narsi perchè quei caralierl gli eranO; 
troppo noi|̂ ;̂7T,,3orìveva a suo marito, 
invocando, uaa riconcìlìazìot'ei supplì 

ca'iidolo.a idimBnUodrtuUò,furandogli 
.che Rolamoutfì le'appareure Stavano con 
Ipo' di lei, assicurandolo che solamente 

ìtì»>sjemimenlo incolpevole di vanità a 
>vê U potuti por un issanti firlo «ig^ra 
dartele sciocche prefftarodel conte Ler-

' viifol. < Non l'ho aipaio mai — continuava 
; i a ' ^ n v w . B ^ g m - ^ ^ sapr^ newu 
dervenfl consacr̂ anaonii mtieramenie ai 

Vi prego dì soapendermì-immedia-
tamente ,ìa spedÌi:Ìone del Fanfidla. 
* 4vvei ancoru quattro mesi. d'a,h-

• bonamtinto pagato, da godere; ma vi 
rinunciOfffl'̂ JfindonecUDi olocausto sul V 
r&ltara de] Comitato di salute pub
blica. ' V M ; 
; yoì^ijnon,sapete.che cos*ò^questo 
Comitato? Fortunato voi! È vera 
che uQp BÌ9t<ì prefetto. Ma con que-
sti chiari 4i^iIunaL;. / 

- •• F j -

AscoUat-Q le mie confessioni, cha 
verso nel vostro gileti pregandovi di 
non lasciarle u.-̂ cire, . 

Io sono uno dei 69 prefetti baie--
strati dalla raochatta ministeriale. 
Perchè mi abbiano tòlto a una prò* 
viucia ch'io conosceva, dove stavo: 
volentieri ; dove tutti mi volevano 
bene, e dovtì faceva del mio meglio 

;gli: ìntereggti'che mi èrano i affi dati, 
ve i|n segreto profondo, ìmpcoetrabilo 
'corfie quello-deUfl; SS- Trinità- Lo 
sanno à palazzo Èraschì: e basta. 
i:«fVuoIsi cosi colà dove si puote...* 

pon quel ohq segne. n 
i I-ascial la mia provincia di notte 
insalutato J^ospite^'AÓm^^^ 
^toro. Avevo.udito parlare eli "una di-
<moàtrazionfl J)enevó!a che i 'rnieî  
amministrati/ dolenti dolla mia par-

'tentai VoleVànd farmi. Non ci sarebbe 
mancato altro per rovinarmi I yoi' 
sapete, sigiior direttore» che il mini
stero non tollera che i prefetti siano 
amati dai loro ammìhiìgtrati, K iih 
crimenlese. 

Epperciò ha diranjato una circo
lare (n. 737-^S5'dopb il ^8 marzo) ' 
per, dichiarare che destituiretìbe ipso 
facto tutti r prefetti che, alla Iòi*o 
partenza, ricevessero dimostrazioni 
di àimpatifl. Un prefetto nbn^d^eve 
mai essere amatol.E perciò vàoflo. 
a cercare ^oolìumVóitto^ per farne^d^i; 
prefetti, degli uomini che posseggano 
Bf ^̂  fondjO l'^pt9,,<lv^farsi, prendere iti 

.ta?Ga/E comò ci riescono! Oli! co-
flae ci riescono! 

e 45 dopo me^^zanotte, col cappello 
calato sugli occhi» la faccia coper^ 
dâ  un cache-nez.,, proprio''come un 
individuo Che ha,avuto dei dissensi,. 
colia polizìa, TnfUttî  hn carabiniere 
choj stava alla stazione mi ei avvi
cinò per dorhàhdarnli-^là carte.;.. 

-. I 
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Dovetti farmi conoscere: Io pregai 
di lion compromett&rmi,,'.. ] , : ' 

^-'-Giunsi al capoluogo della mia pro
vincia di destinazione,, \ 

Or qui cominciaa le dolenti note! , 

' h ' * - I - I X ^ B b ^ L ^.z\7n-izrt.^'^-^ --

i-^-^ 

I I 

, 1!^- .̂. .-jj;----li—:=;i;.= -_-_-_--i-::c^.-:j:.7r=i'=;r.;.::c7.^:^:j:iJ^-.^ 

• • ; < • ' 

^ , i ' i 

•.I 

iiii^i^doveri di sposa, • ; / 
'Giorgio Wvj^ril nd̂ ii obtìVla forziT 

di/'pj^oseguire, tìoa nube gii velò lo^ 
;fl|/^^do,.,qn ,ĉ <f̂ rpito, cojivul̂ ao ĵ/cftsse 
,l.u l̂a,la suâ  persooa e sarebbe {jaduia 
$e la mano elèi XomnieriĴ aloVe non fosse 
stam pronta a,sostenerlo, ,; , •; 
*-•• -i- Cprag/ig^*; ^ ] mormorò Jl|Com 
mendatore/^ Coraggio, tìglio miór^è; 
onH battQglia''deila^ vita e vincerete. '\ 

:-r Ma perchè tradirmi in til modo? 
|—vgridò Gìòi'gio naveniost di un tràltó' 
HisP^;^ìi|*^"'óÌénto,^,:; : ;; "Z-^<^\\ 

4iloi Infnapzi un altro uorno,̂ ,̂. Se poi 
desiderata , pna spìfga7]o,ŷ eĵ tiOEL causa, 
a quésta ,coni{oua che chiamerete senza 
dubbiò,infame, sleale, eccovola in due 
tiài'dtè..:!!! conte :Valdieri era presso ^ 
po^ juinato, è allora la contessi fiimca 
ayeyù credulo" bene di cohaaerare al 

J*àfff or ̂ vòstro il terijpò che già impìG-
ff^ivapellefesie, nei bilìi.inflne in quella 
csUtenx̂ i elogini9;'G' spènsiiìrala cbe le 
vendile d'éUp b'pbao le perme^evabo dì 
,prtìcaccÌ9^§ì ,̂qggi la forluua ila busiialo 
novellamente alla porta, del conte Va! 
'dlèrl pqiiflj f̂ f̂ma • di una pìngue eredità. 
I cocchi^auperbi,J magni6ci cavalli» le 
pèrlèj i. dìfìtnanti fanno ditHentìcaî é a 

%iìihi botimi ^iurdnié^rtti-'tm voi. Ir» 
, jjefl.ycit credfìvale dovessero essere eterni 
e^jihé là dontéssi Bianca aveva For̂ e 
proftì^ito^in 'buóbEi'fbd^̂  dimeniic3»cip 
ai)9 '" ^''^ 

—I MJ àiOrnbìltì quanto milite I N > 
'rio,̂  voi cerCiUé di ifigjnnarmì per tò̂ ^̂  
gliermi dal cucrè questa funesUì paà 
Bìon ,̂ Oli, diiMo per RÌeià che non è 
veri'̂  ve ne prego, ve no scong urot,, 
GòmprenUo jcha l-V,V̂ o;è finito eJp^vrtirò 
dom^nij sull'istaptet j^arfjte chMor'non 
debba male lire ^h'uit>.maj alla sola giom 
cha mi rimaneva sulla terra; 

E Giorgio Lorvioni, pronuoziondo 
qicste parole, sicnf'eva le mini supp'i 
chevph ve/sò il Commendatore; 

Questi, per lutti risposta tra&sti di 
tiisca U'i g ornale di Milano e lo pre 
sento al giovane-

•̂r- Che cosa è queilo?, 
—': Leggeltì, vi trovur^te U rjotizia 

chB' òr ora.vi bpVrComunicato, Un pa 
Tento, del conte, .y^ltliert.è morto.or 
fanno pochi fjiorni istituendo erede uni
versale della sua immensa (virtuna il 
^)^ip df, BjtiuCf. f v ^̂ ^ . i i-r [ -
. L i ; benda cadde tìaaSmente dagli oc 
ib i di Giorgio, Era.verol :; -̂  ^ ̂  ;• M 

"Lo sciagurato portò le moni al petto 
come se seallgse la vita fuggirgli, ma 
fu'""un lampo. Un Sorriso doloroso gli 

^̂ (ìcirò le labbra e come sie jn un atlìnaô  
tutto il suo amore fossi passalo daY 
i \ ^ T - P , _ 1 ^ 1 

cùoro al cerVf Ho giudicò, co iiprese che 
pgqi uHer prè debolfzza (sH.jadegnajdi 
lui; raddi'izzogsi nobilmente dignitoso. 
e parve al Comuumdaiùre che una su 
biV« trasformazione .si fosso operata noi 
giovine Lerviani.. 

-f Ntìi\ vi cliiedb il mdlivo cha vi 
'abòidè a> beneficarmi,.--/di^se Giorgio 
frieddamente dopo alcuni ìstatitt dì s\ 
letizio-icdpiegati a aoffó̂ cftro- ìà̂  fiamma 
der cuore e:] a riniitlersi io cairn:'''~ 
diiemi soitanlo BQ lutto ciò cbe mi a 

,1)9,̂ 089 principali: eh'ea^a era Ooniia, 
che i)~̂ t̂à̂ >bavyi ili eterno qu^ggìà.. 

\.. yote [promesso siete sempre pronto a 
maal^niìrlpv ^ • T + I 

— Sempre, — rispose il Commendii 
Ipre,: - e a-.tcgliervi rLliimo scrupolo 
sappiale che io sonô .̂-

j ~ Chtì̂ ^̂ qsa JÌUÒ importare a me tuUp 
^quanto potoite dirmi? Non.èt-uu uomo! 
cUtì in qufislo momento vi sta dinanzi; 
î .̂ayelê  deUD yoi stessi. I^L^^^^^® 
c'oF̂ fìdenze risel'baiele per. il gWnò in 
CUV io potrò ricomparire al fìvostro. CO' 
ispbrtto e dirvi : avete futo appello al-
VoQoi' mio, al s^cro nom** dì mia madre: 
gìUilicatemi, , / ' •• '̂ •: ,. 

Giorgio Lerviani, pronttnziando que-
sié parole con un gesta.solenne, era . 
véi'amente ammjreyolei.iW.tjl suo aguardo . 
I;ip]ipeggliva una sublime decisone e 
le sue guoncÌG aVèiSno ripreso quél leg-'" 
gfirol incarnato chè̂  gUerft'abhuale.''(l 
,^ommendatorfì lo contemplava, orgo-= 
gUosb della sua opera, imenerito, cnm-
mosaol Gli stese la shauo con afftìUo 

^puletno» ctjn rjct*nosGenza- . ., r 
-";Ed ora pù nul̂ ,̂  mi^tratt^ene» — 

dìaìclGiorgio,avvicinandosiftHsifìné^ia*., 
LMinmeoSii distesa dall'azzurro mare 

p-esentossì ai suoi occhi, a poca distanza '' 
una foresta di cibari dalle conto baa^ 
diere, attaversp ai quali uscivano di 
quando in quando delle colonne di fà̂  
ihó. iErail^ porto. •'« • ; 

"Giorgio stette alcuoi secondi contem
plando queilo spettacolo, quindi rivol
gendosi al:GommèDdatorèi = ' ; , 

,77-" Nesŝ iu vascello lascia oggi Nizza 
par Ntvvifurkt — gli chiese con tmU 
ioUiffcrpiii&a chi^il Commehiiatore ne ri* 
raasfi piaravigliolp.; ' _ 

^S\/i\ Washington saìpeià fra duo 
óre.i . ^ 

— Sls bene, vogliate seguirmi al 

E UD ôra dopo il conte Giorgio Ur-
vijioî opa a bordo del Washinqipn ac
compagnato d:d Commendatore cbo a-, 
veva fdcilmeme ottenuto^ d(* Vmiahere 
insl^ipo al giovino tino air ultimo mo
mento che precedeva la partenza-^ 

: ' j ^ •'••-•, . {Continua) 
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Aooona ffiunto, pràbi?.poa3e3sò;del C;—f^lérl e^^tam^fe siWè r i u & . 
ilo ufficio. Il prefetta-qìie {0^0^ 

VA A surrogare e ra l i tp ,Cos t i tu i to , 

mo perfetto, era adorato dalla liro^ 
vincia.l)Ì8graz\ataf_ente,_%S<>mitato 
^ilu,t^ %.nhh\icmò aveva mosso ài salutò pubblicpfó _ 
Zlìl lista di p r o s i n o n e . ..E la sua 
testa S o n. l paniere .della tipa-
razioni. j ** t. 

Ma nou Vho ancora detto che 
cos' è il Gomitato di Balate pubblica. 
; ; Conoscete U Rabaga^?-— Che do-
,^,^,,^al — Oh! benel allora cono.-
S e a » c h 2 i ' o B t e v ì a d e l t o j i o . o -

Ebbene, m\ oapolUdgo della mia 
provincia vi ò Voatorva del Hosi^o 
? S e dove ai riuniscono 1 capi 
d » ' n i ^ ^ ^ as.ocia.i.>ù« democra
tico progressista. Che aor d- uomini, 
signor direttore I 

Il mio primo movimento, quando 
no^ebpilo biografle. £u di farli ctiia-
r a r f d a l pretore por l'ammorìhiione. 
Fortunatamente, il mio consiglmre 
delegato, tvemaata di paura, mi pre-, 
là di non farne nulla, percliè... per
chè... percliè costoro si erano costi-
tSftMa: comitato dì salute pubblica. 
JranV gli amici degli am ci del de-
'putatof «.avevano VoreccbiQ^del pa. 

iottó'^la Prasldeiwa del i^mm. Opr-
ren t tp l con^igntìirett i ì^.eìJav^o. 
cietà'Geograflca. Jlsistflvanò al '^on-
vegndi.unita;^ent6^al caj^itano >lar-
tini;;'4l| sigriSr liólpb, regio console 
in Aiiètii ed'U Capitano;Geochi, della nuiiziano: 

n v o l e r e i ' 
al tffiVorà ^^tret ta a fflS^e^ielIa 

^,L^^.LL^^ ;;±iui..^i»ii 

vuole ca 
alternativa 

TURCHI 

^attì aabbato scorso:;!! ComÌta#'Se-
Jguito dalla Giu^tiWomunale^fe da 

della Tìioéàe, m'non Ij^recchi Consì^i^i^i recò u^,c(,ai-
in una bett%i& seria ttoente a Fieaso ove; jooUe pratiche 

' metodo d i sumatp j reati deh.dptt. 
à pustodìtr per 

y. - - ' . 
. f t - . 

±iS^è;^£;èÉa^;é: 

ìi 
15- — I gloroaU an- Maidassarecaccioii 

n)arìn1fc^lnc^^^nt^e,i^^ quale trovan
dosi la primavera scorsa col legno 
suo a Zeila, aovTeiins il capitano 
Martini 0 la apedizjone italiana di 
appoggio e di utili dÌrp&iouì- ^̂ , 

Sappiamo cho nelfe^^o sedute^ 
sono stati defliiitivamente concordati 
i provvedimenti aGGanci par assicu
rare la proaocu^ione della intrapresa, 
11 comm* Correnti lia pure comuni^ 
Cato intorno agli inteadimantì del 
R. Governo, noti;5ie tali che non 
lasciano dubitare cho si avrà, da 
parte sua» efìlcaciggima assÌ3ten?:a, 

'. '- (idem) 
MILANO, 19- ̂  La regina di Sas-

aoMia è giunta ieri alle ore 3 55 da 
Bellagio nella nostra Città, 9 prese 
alloggio all'albergo de la Ville. Viag-
già sotto il nome di contessa Hbtleft-
stein ed ha un seguito numeroso, 

; Oggi parte pel lago di Gar^a-
Tutti sanno chft la tesina vedova 

di Sassonia ò madre,della,ducìiessa 
dì Gèhova tìd avolafi^érèónsfìguènz^ 
delia principtìs:^a Margheri^.^ ^ A 
• FIÉEN^E, SO. " Se 

«S. M. ta™'aultana ha dato alla 
luce UH bimbo.*: — Y^l"! ** teinpo* 

A Smiri^e la squadrai ru^ssa festeg
giò rannjversa^io deli'aTrtìnìmento 
ni trolio tléll'imperatore Aleasaodro. 

— La corvetta italiana Vedetta è 
giunta a Costantinopoli..^^^ ^ 

A Metfllino si è scoperta tìn'àtn-
mirabile stiatua in marmo. 

*iCi* i»WilW?f tT*^i»>(Btà* l ' v r ' " - - .>J . - : t : ; i~ ' : ^ Wt*J*t*j^>*^"^ 

ATTI UFFIGIAU 

La Saaifiita Ufficiale dftl Iti settembre 

tohlqjlnfariiiatì .qualche, alito d^pU; 
"tato doìl'Associaaiona, coatit^alon.at^. 
tosjiaiià prendendo oocssione da qual
che rVuhlo^V eletWalo pronunxierA 
un|d%oi*^b^^,ìn àrniònià^^éd^in con
fermatone opinióni emerso dall' d-
norevoia Tommaai nel^suo- dVsèofsÒ' 
a "I^oiano. [Gazz, d'Italia) 
•̂  TORINO, gO^^'Qufistà mattina 
arriva il Duca di Genova^'^I- quale 
ripartirà nella sera àìld volta, dì Na^ 
j^oli per prendere imbarco sulla iS ê̂ ia. 

Ih causa dt̂ glì affari d̂  Oriente; 11 
I*dncipe Tommaso non farà U viag
giò che nei marìàtaliani,.. • • ̂ •.' 

,-i-; La^ Regina vedova di Sassonia 
dopò un soggiorno, di. alcuni giorni 
a Stresa ha fatto ritorno a Dresda. 

ii:^'f 

NOTIZIE -ESTKllE' •• 

C o Bricchi, par mezzo rlella sca-
letta segreta. • ' : ^ J 

Erano tre giorni appena clia oro s t a b i l i t o - ^ / m è t a n à t o - ^ . o h e u. 

scìereiBÌ annunciò solenneniente . , , 
— 1 cittaaini Romolo Fracassa, 

Oreste MangéfilVi^^^Efaclio ^ a s ^ r 
vogliono parlare al cittadino prefètto, 

— Chi sono? — gVi/iìÌBsi. 
L'usciere avvicinandomisi airorec-. 

chio,,mi,dÌ93e che «rane . c ap i del-, 

l'Avvenivo .•.-•> •( . • „.> • 
LI feci eatrare. ,, •,, , ...i 
-^Clttaainó prefetto!„,-7T.̂ C9." .̂>"-.. 

Ciò uno.di es3Ì. che, a B^siàmv'^^ 
dallo stato della camicia, pareva a-
ver rotta ogni relazione cola lavàn-
daiar"^-^-'Citlat^itó prefettol •;; • ; /i 

— In c^eiWào aver l'onore'.... ; 
-^.S8iÌmó.rdeleghiti , ,del Comi, 

tato di,-salute, pubblica. •, ., . 
— ' . A - h . ! , . r . : i - - i y • •• •-'"•• •• •'' 

—'Slcaro. Il Comitato di salute 
pubblica vi^manda il benvenuto.^.- .--^^ 

_ • ̂ nnn'Invaio ^''•' '•'•"- '' ' •''' '• "~' ' 'FRANCIA, .IS.t- iOomenieadave 
".'^ .?/,.;iiVi'Vsvì„iV^^r,ii'U>'^i avtìr avuto luogo a MootHaartre, ai-

Aspettate t'Parlerete pm .tarai^ . o . - ' 
di gratitudine;'er- sarà i , J f ' ' ; , J ° ^ 
verate oon un mandato,; dì ripara
zione; Siete air altezza della vostra 
nusaioner . , \ . ...,.,.• . .., 

^0, aìgriòri,,,., .,, ^/. , 
.Non siarop Mg^qri ì t^too cit

tadini, siamo Agli del,popoio-.Signori, 
.sono j;,oqpsQrtì......ll Coffiitato,di, aa-
ÌVite pubblica vigila; non A'^pots^P 
di voi. ! -

• — Come? Io,..".v''". ••• 
r-CVqi- avete ireaa la visita al 

sindaco: è un consorte^ Come giù-. 
stiflcate un tal passo? ,•, 

— Ma .il s indaco . . . . 
— Voi parlaste ieri per un' ora 

col procuratore del Ile, che osò fa
re arrestare nn^ cittadino repubbli
cano.... , _' • 

— Ma il procuratore'del Re];.. ' 
— Quante griardìe di pubbUea^si-.' 

scurezza avete destituite? Nessuna! 
• — M a . . . : • •'•: ì • ' , . - ; ' — — 

— Voi r icevete un giorna le con
sorte, il Fanfulla. 

— •Gl ì ' è ' che iv . ; ' ' ' '' '•'''•^' •'*-
— Non-'al'amméttono'3cu^e. Per 

ora è"Utì-primo avvertìmentoi Non 
. > i daremo il aecondoUIl comitato di 

salute ^pubblica vigila..Egli sa.^tuttp,' 
vede tutto, è dappertuto. Vi sala* 

i 

raniiene: -
Hegio decreto 18 agosto clip approva 

b ri tli.zlws di c&Mii delta, 'lì ' ihca di 
dei 'ostì ò aconU t(i San R e ^ p . \ ,! 
,'. Mio d^!dVeto'jg''dÌo3to";c1iàHbiIjta' 
ad opéii^ifre nel •Régno'la S o o i é l S ' k ì t u ì i i ' 
in UvarptìOi coiiii&lò'.^eonpìigpra Keàiè 
di Aasifurazlone, • • ; '•'': •'*. 

DiapDaizinm nel p^raontle'H'bsnde/ìiii ' 
dal inifJi§ie,r(ft;.(lflll'in^lBrno,' fra U quali I 
noliiimo l&^seguintj^. .. •, • J-. ** M}-." •'•• 
' ;Con regio,-jdecreuj, { agqatr) J87fij, 
Bollie cornili,;?i^y.., GiqviJjini, :iqu9Slorip; 
nell'A.nmÌU!àtrViione di pubblica aicu, 
xe.zi\ noraiUQto consigliere de leguo di 
1 classe, ; , _ ., .̂ 
. . Coó 'i^egló dborMó;-;!^ agosto 1370 ; 
Moretti Ct'fv'/aVv^i'GioVahnf^ î jlé̂ ^̂ ^ di 
qae.'turtì^ dèl!'AmmìniHi)àzMfle di .pub
blicai sicurezza, nominato consigliare 
di Prefettura d ì ' S ^ ò ^ s ^ e J ^^^-H^' ^ -• '* 

h sflgueptfl. decrem^r^d0rmin"=sto. di^ 
htruvone pubblica;: • : / : ! , i n :'> 

U ainistì'o delia; /pubblica I3iru7.ìqn a 
veduta;la-Ifljjge 13 novembre 1839, 

VBÌÌUIO \\ Regio decreto 7 ig^^nnaio 
1875, n. 2337 (sepie 2), 

'. ^ . * Decreti! : , , 
-Art; 1. Le proVo scritte dell'esame 

di r/pdràttiae pei candiciatì alfji h'î ehi-̂  
iiotale che nel corrente-anno 1876 pqn 
A poterono'[Sregontnre Sita ' seaMone ài 
lvi«Uo,̂ o^ch îvt'̂  faSbìiono hiDÌeunapro 
vBj aVrft Juogp noi giorole col,'ordina 

JaldassareFpccioli^^. ^^,. ^^. 
W 10 anni d à t r ^ t t o di molti pa-
iriotti» venne celebrato nella Chiesa 
un solenne ufficio funebre, alla y^p-
atìuxa del r^L^pteaentauiì. dot ll4uàl-
cipio, della Società operaia, e di uno 
stuolo di sigoorine che vestito a lutto 
vollero colla ìoro presenza iugouti-
lire ancor^più quella sCriìTS^pietoda. 

PiU tardi il corteo pr*)ceduto dalla 
banda cittadina, seguito da numo-

1 ro50 popolo riverente si diresse alla 
volta di Badia dopo caldo parole di 
addio proferite alla salma dalla voce 
commossa di un egregio Dottore; e 
suir imbrunire giunge a quella città. 
Io non tni sento da tanto di descri' 
veije convenientemente Taocoglienza 
patriottica e Spòritarièa di (ÌUOÌ gen
tile paese* Ijl fraterne;^ saluto dato 
dalla Società operaia, da quella doi 

rèduci deiie patrie battaglie, dagli 
ónòreVblt'àenibrì delMnmcipio, non
ché dalla nurùerosa popoSaztone com-
Inosse Uno alle lagrime. 
roi Ipn ĵVUo : idi prepaVato bfsJJa' 
veligione deU\amic}sia dai ^commili
toni garibaldini attendeva nella chie-, 
setta dell'oratorio della 5a^w^^^ |̂̂ .̂ 
bar^^'dòl Facciòli, mentre ^uUa'gkv 

'din^ta^ del: bel tempiettd' vennej^ò 
;pEOnuiiaìati. alcuni discorsi caldissimi 
^h ^^Qr i} ,pft?ria.^4fttanto la^ cittàf 
veniva pavesata di, iscrizioni funebri 
6 dì ricordi coran^pvehti difetti alla 

^CjeU^"4hattina di buon'ora essen
dosi ripresa'T-lffi marcia funebre per ' 

jla: yol^a^clHfJaaale gì'instancabili pii-
triótti di Badia furono solleciti ad i . 

naflî ^àove p'^isempììcità, l'ordiàò ed 
U biiòSi guS^ò! attestano la civiltà del-

'^^UOIogteibtìn S i t a t o dovesi ili 
^^^t|L ioc^Ssione airoÌA6|- S l | ^ 
•accitfff chó quantunque contristato 

dalla iflémòrià deU defunto fratello 
prestossi con tanto amore e soleVxia 
a ohe bene riuscisse ogni cosa. Ad 
esso le attestazioni della generale 
stima e simpatia furono così tocoaatl 
e'ftUmtìrevolf dH offî irgJi un degno 
compenso allo sue cure. insta^iioabUi 
ed ài travaglio delPanima suo. 

Possa r esf^raplo . del Comune dì 
Cabalo essere dovunque seguito, men
tre commemorazioni siffatte nobili
tando Taffetto del natio loco, lo in
nalzano a quelle eccelse sfere dove 
spazia il sentimento piii vasto a fe
condo della patria tutta. F , 

ii4)ona|i. -•^jChi dosido^' convìncerai 
1come;'queata;;ni^ci|ìnft"; abbia a for-
fmar parte di (pif^ Corrèdo di istru-

oò,:, mantidi tìUi d$^|, esser iornìta ogni, 
• n* |ar poco vasta è&esioi'azienda agri 

f ^ ^ ^ 

-^i^Éi^ni^-rC 

tiamo. 
; Ì " * U 

' • I - 1 

^ ^ 

Signor direttóre,' non aggiungo, al
tro'. E m1 si'dice che'tutti i prèfeiti,^ 
i sotto-prefetti, g^ ihte f̂fdtìfitl di fl-
nanzavi'-^^rodùràtori de! Re, gli uf-' 
riciali^dei carabinieri — tutti hanno 
alle coste un comitato "ài salute 
pubblicai I ;/. ^̂  ( • ••>' - '• 

Giudichi lei che vita^è'^la nostra! 
11 ministro cMuvìta^ a sorvegliare 

gli internazionalisti;! Mai gli'iutór-^ 
zionalitìti sorvegliano noi. E chi va. 
all'aria,, 8igppr:dl?^itore^»^3pno ì prs -

Per carità» mi sospenda Tinvìp del 
panfuUii! Ella uon vuQle.la^juj^i ror 
vina- Sonò padre dì famiglia- Ngn 
ho ancoragli anni per i,^,pe^nsiòne, 
E una Moatituzione da palazzo Era-
sebi ci mette poco a partire,, Jo non 
ho Ventrata'per la portlòina segreta, 

Scusi questo sfogo ~ non mi com
prometta, e mi crtJda ecc- ' XV 

Per copia conforme 
HcgiMflò 

iàèr(o secondo ciò che ne dicova la 
•vigilia il Soir, una .graji^^ Q?.Vlì̂ t>nia 
!re!igiosa sul posto' della chièsa' del 
iSacro Cuorel'T'padri francescani di_ 
:Terfa;:Santa'^accompagnati da tatìV 
gli ordini religiosi incaricati di mis'^' 

•BiOnSi ito; Palestina; doveano salir-e In 
processione sull'altura facendo il giro 
.dei lavori io costruzione. Pitìdovea 
dirsi UfiQ messa solenne nella cap* 

.pella provvisoria, 
'—f- Si continua a' parlsjfe, rtella' 

stampa quotidians^ del documento 
.pubblica^ù dalla Fmììc^ All'Opri; 
nioA desso pare assai verosimile per-' 
che le pare non sia adesso possibile 
fra la Germania e la Russia nessun 
diaaeiiso-.ìlagìonando jperciò cOnie se 
il trattato fosse autentico ì'Opmion 

*si/pi'eoccupa in speci^ì modo di ciò 
che'deve fare la Francia.e rispoudo, 
subito ,alla dpniànt̂ ^̂ ^ che ha 
"dà^'tenersV^estranea del tuttofa trat
tative diplomatiche ^eJ's quali non 
potrebbe figurare'altròchè come com-
parsa. «Resterebbe ^" conclude il 
foglio — un altro puntò iutaressau^' 
,^is8i|uo 4ftMeaamìpar6j-Se ''raccordò 
ha avuto laogOi come ha dovuto ,a-
ver luogo fra la .^riiasia e la Russia, 
cosa ha domandato Ì\ signor di 131-
smavck per^prezzo (|eij,auo inestima
bile concorso? ^', . . . 

«Il principe cancelliore non fa,.in 
gèsierale, né ^pojitioa platònica,, n^ 
pblitjica sentimentale'. Al posto dbV 

4 -r I -'^ieguenle:;^ /-ì ••;|u^ ì-Aniniì i ùnny^ 

ùone.ilitliana. -.]• ;:,i^,v.ri''-'i'H^ <•::>.'•• 'xr 
<'MtTeole.lì i è ot iubrei- r t^i^vefaione. 

, ,.,• , . , , . 1 J J . - J J : - ^ - - - . . * ! ' * . " • • - ' • • • 

* Venerdì 2Q o t u b r e — L i \ra^u-
zionè dal g e c o , . , ., ^ . 

<(.uriedf 23'dUibre^ i ^ ' U prof)ffìan&^ 
di miiem^iti^ia- \ _^, 
^ '< A ^ l ' 2 ' W p r o ^ e orali c^rH^phidonLi'; 

^avrijnno comineiamento dopo" le scri t te ' 
ni RIÓMO siabiliio Tidle^^HmmÌs3Ìoftì 
e^jmifiatricjj fl saranno s e g a t e imme 
df^ijn^^St^^dà^qii^i^é pel^ le miier ie del 
.secondo gruppo. 

At̂ t. 3. I provveditóri agli sludi cu-
ro îif^no^ eh ) la progenie ordrifinzi $ià 

: n-uin^u* ili ond id jM pHa licenzi liceìlè,^ 
= , Uoniì , seltembre 1S7G. f̂  

,, , ; , pel Mimstro' 
, ^̂  = ^ FKRRATLÌ Ì 

. f W ^ r ^ 'rF^~f^'^f^W=^ 

CROfiaCi DELia PROVINCIE 

\ 

-l Bm commemorative 
'^ r , •• I - . . ^ i . i ; . . ? " ! / • • ' ••-'•••• 

ollecitj a.di 
"mpstrare che la nptttì̂ 'f̂  .avea fatto 
'dìmedticare le impressioni deiroapi-
t'alita concessa ìì'^ìoHé M&ì con 
tanto affetto ad uno dei mille; e 1^ 
salm& inghii^l^ndata.di ilorijj^coperta 
d'iscrizioni, ricevuto dal coro di due 
voci simpatiche il supremo, saluw,,. 
framezx8 à'I fitto def popolo^ passò il 
ponete suirAdìge confine^ dèi Bis'tretto-
Se è .concesso agli; Jibitatori dalle 
sf̂ r̂ ,̂celesti mirariei; gli atti 'vlrtuo'M 
,di quaggiù,, lo spinto ardente del; 
dott, Baljjassare. Facciolt deva certo 
essersi ^òbmnióaso dinnanzi Vaffet
tuosa àÌtì^o&tra?^i'òtìè d'cùoraMei Ba-
'diesi diretta ai suoi.restì mortali.^ 
^i^el^,(iqraune,. dii-nCastelbaldo per 
operandi quel Municìpio un. DUQVD: 
tributo^ "di . riverenza attendeva la 
salma .dell'irtvUtó^ ,campion*j. Con 
m'daicai con (loH 'quella numerosa" 
popol*v?Ìone preceduta ; dal proi Sinda-
^f^ lenne ad- incontrare il funtìbre 
^^^^^P?^^^^^^^^^^ .«marcia, din^. 
nan^i 'a l la scalinata del maestp^o^ 
tempio, Uftà scena di effet̂ to indescri

vibile jagitó Panimo di tutti. F r i lo 
meste sin^qnie^ della baifda,'*il-Par--
rocp dall'alto della gradinata parata 
a li^ttb fece piovere sulla bara l'ac
qua lustrale, mentre coir incenso che 
saliva ftl Cie|p^(t^;t|n^9qi,ava.l^ prece 
del credente- In questo mentr^ì de
posta da mano amica ^ul iferetro .tma^ 
corona di dovi, si rimise in jnoio il 
cortpo il̂  quale a stendo potè ginn-' 
gere fino a l confine di Casale, ove 
mezza, la popolazione della viiìiAa 
Mon'tagnana erasi i riversata impa
ziente di salutare il prode soldato, 
^ Nuove,gjiirlande. di fiori portate^ 
con gentile pensiero da un gruppo 
di bimj^i^^tìltìg^uti equipaggi, iV corpo 

Montagnana, 18 
Ieri mattina ebb^Juogo nel Tea

tro Sociale la distribuzione dei'premi 
a quei fanciulli e fanciulle, che si 
distiugerò per condotta, diligenza e 
profitto..Presiedevaf^fft fe$ta ro/iore^ 
Vòlò^sindaco avv/Alvise Cara^zolo, 
accompagnato dal R- Commissario. 
Il pubblico erft BcmvBo' mimiivo^ù ; e 
non mancò ' a rallegrare tal festa 
un'eletta schiera di signore. I palchi 
erano quasi tutti occupati, e la pla
tea interamente, Diede princìpio un 
allegro oonoaHo: poi var/fanciulli 
ed alcune fanciulle fecero sentire Ja 
JorO soave -voce» : accompagnata "àM 
piaho-forte, ed «ebbero indniti applau
si. ;LQde a) maestro palla-Pellegrina 
chfi in' poco più'di irò mesi, riesci ad 
avviare quei giovanetti al cariti; Rtâ  
lode pure sì meritava l'egregio pro
fessore Campheil Eugenio, chedn UQ' 
suo breve, chiaro e forbito,discorso 
trattò un ar^omei>tp tanto vitale ai 
nostri giórni. • i r suo ^ire versava 
suir agrìcoUura|, e fóce voti perchè 
quest'arte s'tutiaduca nello "Scuole 

Elementari, La. sua. parola iuoa fu, 
temo^,",ascoltata. .,, •,,r̂ .,-; • 
^.,I)i' poi^ il R. Corbraiasario rivolse 
parole' affettuòse ai giovanetti tutti, 
pregandoli dì^vieppiti àètìrescerì le 
loro cognizioni per rondorsi utili alJa 
•famiglia ed alla .patiiia .̂̂ '̂ -;̂ ' :.i .•• 

JJn canto dei fapgiuSlicpa ripetuti 
applausi diede fine a,.questa cara 
festa, che rie.̂ t;i, oltre ogni dire, ̂ o-
Isnne e maestosa, ' " 

\ \ \ - \ 
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ROMA, 19,737.^,^^^ 
la notizia data da alcuni giornali in
torno alia grazia che sarebbe stata 
accordata al barone Franco Mìstrali, 

{BiriUo) 

TEutopa oi ^sembra chò*^avremmo 
male all'Olanda,... almeiio, * 

- —^ h-Eètàfette àwrimzlii ohe in 
questo momento è rigòro^amente^vi^e-'' 
tata'nella Alsazia-Lorena la ciròolà ' 
.ziqpe dei giprnali francesi dell'Esti 

ÒèRMANfA, IT.i^uLaiVorrfc/fiuif-. 
^^<^Ìf.e\ AUgc^eim' ^eitung scr ive lo 
seguenti severo parole, gii segnalate 
dai tolegrafp^ sull^ condizioni di pace 
chieiite dalla "Porta ottOiuana:!,: ••.-

• , ì . . • • - ' • • • , ' 

; «Dopo una lunga, esitazione la 
Porta ha flnalm^enti?. Jî ispostp ^lìe î , 
ddritiche dichiaràistoni fatte Hai rap
presentanti delle potei:|ze firmatarie 
del trattato' di Pari^^r '̂  vose óóte le 
cpndizioniv sotto le quali àStebbe' diV 
sposta a concludere^ la pace colla 
Serbia. Ci basti qui di stabilire il 
fatto che la Porta, solo ignoraud(^i 
come lo dffpĉ tiT^^ j^panti p;ù' im>.̂  
portanti riguardo la sbiuxìono della 
crisi j orientale, e, Rispetto la Serbia 
oltrepassando ogni lignite .^i mode
razione, qqlo<iUift^9^^H»n2Ìchè ir ri
stabilimento delio staiu quo ante 
heltwn, lo stat^ quo deiranno 1857; • 
getta uu; v^ro guanto di afida alle^ 
jptUeuiie fijL^viaoola qUeate^ittìtlme^da 
ogni ^riguardo, che fifl^ra credevano 

? Casale di ^còdosih^ 18 sólt. ""_ 
Egli è vero che le Itfee gentili e' 

patriottiche tìbb^ro t|ai ^ a i sempre 
un culto verace pBr"^ir*tti di egregi? 
cittadini; però Ja fèsta funeblìe di 
ieBi i^àrJacoranVemóTaxioìfe dal ca
duti dolio patrie battaglie riuscì posi 
cjjj^iilèta 4ja ^(jtì.rar^, 4' ammiràzìonftì 

nueati a rendere pm solenni le mviU., 

parr temp 
efeimja fafhiglià Faoóìoli, dui appara'' 
tiene uno dei caduti, come aia sèm*^ 
preì \viyA nel̂ î̂ ttopo di ógnunoìifa'' 
pa^moria delle, sveutut^ .domeatìchb*. 
Qnt̂ e /u contristata ohe sicolleganQ? 
cotanto coi fasti biella pat^ia^, r;i, -> 

Quelito Consiglio, Comunale nella 

^ 

Ù 

• t'nvie ^V "^Hnìi^ìi^. — Ud.i*^'iz£i 
del g i o r n o ' 2 0 setttìmb|^e. 

H 'Alle óre l e mezzo si è c o n t i n u a t a 
V udienza. -Il teste cav. àvv. Fede-
rì^o Fri^zerin terminava la aua'de-
pòsìki<^n.e. ..n,̂ , ! r, 
'. Èra 'asWnto^dQp^q il teste dott..Ra-

''vVbiia-di'^Féi^ràì'a; if quale dopo avere 
deposto chiesa di, essere messo in 
libertà, dovendo portarsi nella sua 
città per curare alcuni suoi amma
lati gravi. '^ ,,, \ 
"^d séguib depose il toste caVAav^. 
vocato Zaccaria Leòrìarduz>ii,' che 
coffje il suddetto chiese di poter ac
cudire ai suoi affarl/'^Ottenne; piò' 
,phe d^aideràv»:54 patto però châ  non 
si sarebbe allontanato da Padova; 

Il ;Gufldagninir Giuseppe viene ec
cepito dall'accu^^^to.perchiì fecondo 
lui'^vrebbp depostoci falso in altra 
QìrcosWma. Non essendo 'provata 
V asserzione dell'accusato egU è amr,: 
messo a fare la^sùa tesÉimonianza-

^ÌMA \ questo teste fanno ' parecchia 
domande gli avv. Rossi e CurttVe 
mf>Re delie a'ue-risposte sono' fatte 
registravo. UQI processo verbale,- Il ' te
ste Tofanellò Pompeo viene dalT ac-
cusàìjo ri.9,9iiQĵ ciutQ. corno .altro, dei; 
teà t̂i jd4l,B>QG6Sso del. WQ... . -
''••L'accusiito non si degna di fare.. 
osser|VazÌònì sdlla"depbsÌ2Ìon.H. di que-, 
sti, É'avV:'"Giulto Cesare Fdrrariai 

è'aitilo'dei''testi assunU^oggi É di 

deposizione chieda di essere lasciato" 

còla, intervenga alLèsperiraento oh© 
con essa si farà alle ore 3 pom. del 
flabbato23corr- nejì'ifltìtttto agrario 
Provinciale dì Brusegana. Per gen
tile adesione del aig. Diret tofaTe-
sperimento sarà pubblìco-

. s i 3 JJyitetteafiaJBr©. —Abbiamo 
^lioti^ia da Piovo che ieri aera» pei* 
festeggiare l'anniversario doll'unione 
di Roma all' Italia, queir Istituto 
Filarraonifló diede un'Accademia nel 
teatro Comunale, dove accorsa Uo 
pubblico numorosisslmo, fra cui molte 
Signore, 

I Filarmonici vennero calorosa' 
mente applauditi, 

Negl' intermezzi, la signora AbelA 
Duse e il signor Cappellini noti en-'^ 
tcambi come di^tintisaimi pianisti 
non Bùio a Piove, zna nelle migliori, 
Società dei Veneto, haniio esegiilw ^ 
scelti pezzi cot piti^ splendido ftuc-
cosso, con applausi : ripetuti e cla^ '^ 
inor03^;del.,pabblico, , 

La serata, assai be^e riuFjoita t^ • 
voramonte degna (Julia circostanza, :. 
e foce iholt'ò onor^ a olii P ha prò* 
tóos9a> è ai Piovesani'chè vi parte-
ciparono^tfdo ahlorei ' H.-^ .̂: T ;• YJ 

Sappiamo che a Ptove;fli :hà:ìntfen- ol 
zione dhcelebrare^i^el 30 ottobre p, -
V. il centenario d̂i Caterino Davila 
nato òotà^ lU ^ e W ^ P ^ n \ > , ' lUnno', 
1576, e di collocare una lapide com- ' ' ' 

.jpioinoràtivà'nella casa dove lo sto--'-
rico ha veduto la luco. . ^ ; . 

Sarà.qu^U^^ bella 
^giornata/"' "1 ' . / . / e 

iamo 
a dare Pahniiriìiio che sabato sera, /. 
23 corr., avrà luogo in teatro Ga- '' ' 
ribaldila beneflciata del brav(j à̂ri*'̂  
tista drammatico sig, Giuseppe Pa* 
ìaiuid^si, b^iiiant^, col aeg'iente pro-
gramhia: 

U marito della voBoDay.ooxniiaodìa,] /,.. 
in un atto^ di A. ììumas (padre). 
"t predici a tavola, commed ia in a n • '•'' 

a t t o , d i - G . Salvestri»' . ^^j - ':• ' - 1̂ 
,. Cuccolelti non è arrivalo ìììscò-er^''''^-^ 
zo ,comico musicale; ' di Nàpoleoné-i ì '?> 
Ga t t i , eseguito tì: ;ffi0n,a orche^^a^i/^ 
daìVàtHovd (x. Pa lamides ì , ''. .,̂ ;„ 

•î jÉiĵ ĵ  repl ica , in ultimo^ de l la brilT, .: 
lantjssim'a" 'farsa II 'óàsino di cani^ . . 
^ a < j \ i a . • • - • • • • • • ^ ^ • • • • ' • • •'-• \ ' ' - -

\ Speriamo elio il pubblic'o=Vori'à'"d,ot ' ' ' ' ' 
siiO)Qóncorso hnriraare le fàticho'Sel • 
Sig/Palamidesi, .̂...̂  : . ..,..;., ,r„'.Kn' 

Duraiito.r abbuo.nam^nto, che resta;<<'̂ > ̂  
•a|)ertQ,^I^ pompagnia,,CiotttdarMuo , r 
produzióni nuova per Padova, il Tù^ .-•-
herio di Castellazio, e il . Colà Ha 
Rienzo'^\ Cessa, autore delia Mes- ^ 

1 T * 

T v̂ [ 

filar^oh'icb, la Società operaja, i re-, 

mille attorniarono la salma, del ra
pito ;cittadino. Deposti ^iiesta^ ^^l\^' 
tornila dî 'fSrS^gliH ài pd$sò^ ài ìtfnbj* 
cipiolove intanto aullà vdsta fHazza 
ai era adunata moltis,sima gerita/e 
sotto' Tatrip municipale fregiata di 
artis|.ipo addobho ai raccolsero le 

d̂ei reduci, den^i ..Sociatà ^giìeraja di 
Mo,nt;agnana; e dei ' nioìti: invia t i -

D i n n ^ z i a questa adunanza e aĝ  
una eletta di sigiiore e^di pbpplah ì̂ 
inn^irìi^revoìi, vennero pronunciati 

Ivaî i discordi dopo^flO'^Scbpiumèntò 
•delle due lapidi commemorativeld ,* 
il .liFej' brevità tralascio di parlarvi 
.sulle,ora7.ioni {ttuebri lette, ehe • r i ' - i ' - t " : , , r ' ' ; r7T ' ' ^ nal palazzo, la mia. stage 
Wos8èr(> KIÌ applausi di,tutti,';ie mi u y j j S ' ^^rtolini che è poi mesao in ^ot^^j, ^ fin^g^i^j.;» &oolmnjindo ripeta^ 

: • • 

,, Dubbiamo saper grado ài-direttore 
\leTIa compagnia che soddisfa in cosi 
bel modo al desiderio da noi mani-
fefstato di conoscere,i ^nuovi lavori 
drammatici della.gioraata. ^ -^ 

,i-j(i* rt Wein5rvaa,.„^.Leggesi -nel.- ^ 
'Rinnovamento,^ì:,\ , , ,.;. L, 'J~ 

itjàcordialesaluto degno lìall'oapita 
"gentile che ci lasci^, .feoerp.. iersera ì 
Yeù87.iam alla Principessa, Kila ò ! 
HCflsa a fare un giro per la piazza 
di S. Marco' col "dnnte*'Dónà àììé le ; 
potgeva' il braccio, colla ooutesaa • 
Marcello, col prefrìtto, coirannuira-
gfig ,0 coi cornili..ii[jir.9,zzi, Appin^ fu 
ii,(}l,la' piazza la folla lo fece ressa in
torno .— Da ogni parte della piazza, 
'le signore stesse abbandonando i palTèi A -
acGorrevauo'sul passaggio della prin-j . ,7 | 
"cipflg.''a, che fu ac'conijiagtuita ila^ ' -, 
continui e clamoroaì-'applausi dei' 
òfttatlini. A stento le guardia pote
vano aprirle un ipadgaggio fratiuella 

joalcal di gHiite che lungo la piazza, 
.la,piazzetta e lo.procuratie tlnoallà 
.portai dei., palazzo .Reale ai era.;forr 

mata oorae d'in^aìvto., , '••;• .̂  ;_r<=> : 
"' ;L"Ei; bnnda cittadinÉ^ suonava ,.Ì^I.ÌÌ,4U 
Quel mentre la fanfara reaf'é/,^^^ ,,i, 

'-•dovette poi replicare" parecchia VolW,' ' 

. >) l 

tv 

liinitp a. c^e(4iijiip.i;;.^pmi dagli au, 
'iojpijij quafi C^^a'^: "^1^ Giacomo Ca 

o 

dovere osservare per motivi di sem-
pliue\leUcatexza politica sulle sponde 
del Bosforo. 

Plesso 
amato 
> Facc^olì 
nenttì d'artiglieria neii esercito I ; Q . " - " " - Ì " - D - - -• - —- i*""„ ~> 
'golarè 4riorto aol«1866. ^deo^mHm^ ]eii^n,l,v^«»é.^osiioaa. scelti pô iì̂ i 
l.pid^ alla; di luìum«moria ^à«s\eme. ^ ' , é S l f y f f ^ ^ I h ^ " ^ 1 ^ 
ad un'alUa in onorandi ,Gio. Battista ,|fL*P4Si«ffl ^ M A W .«^^i^'-^ P«« 
Zonzin m o r t p n p a k s M , T O ° K I P , ^ ' ' . « « ''.^^^ ,una,,lispeoaa 
net lp48^^j^,_ v,^%^. .,-.••.!• ft'£7^.1^;-i'f, 

A tal, |p^,./i^,e|eit]liOuUW,G^.ffiÌtatio 
Municipale cui .si affidò jl,putr|ot:j 
tico i,nftarÌco ' dì provvedere <;ol;;maŝ -j,, 
aTriiò'decoro alfa funebre'aolerinità.' 
Puoaai atferfliapo senza tebaii'-'af faj^ 
onta lalla modestia, che questa Rap- , , . • i-
prodentauza corrispose alle speranze lo tiua lapidi, disperdendosi (imadi 
m essa riposte dal paesa tutto. Dif- poi locali attigui Udgli uffici ooinu* 

d 
• -A 

,Gi,î SB|)pfl; contro Barolo Giuseppe: 
CQutrji S^JuiasOi.pa.uieUì-contì'ffVer» 

•'ga GioVauni, 'tutti par ferimaato*.. 
dìf. ajvv.,jC^pt^Ue,, 

i^'^SSelelai^^h, -r.-Le. liste, debae^T 
•^ciàtblchatraVersanqlttYJfiidel Gallo. 

iLuia i_i 'jut*' jT' Aî ^̂ ii-w. > "̂ ' r. '̂  aoryórìo per il ìransiÈÒ da Uft né-m k ^ « a stampa a,%^sso,, ^ fìa- .ĝ ^̂ ^̂ ^ 

. S > t tB Is'^&H^/M . ;'H>r< i"^nn Po a^sai. depyrita. ParticpUrmente 

.MUbUUI 1« IIIIDOO OO^l^i ;^»* u n i * ) , f f l JJ'VUiO'" 

delle svariate nubbliGasioai,fatta per. 

- , tamente e clamoroaarasntfl alla Prift'-sis 
"jì+fi '̂iASASa è levata 'al le ora '5" cipaa^a,, la qiisile 'ai presentò>^Ue' 
circai , .-[••.n-J -i* • • i -• •:.''''• ^ volt*!'! al verone,'salutando c^ommoìiaa.. 

t'AMlmHììnvxxiì presso il Tribu-^ lafoÙa 0 Sventolando il .fdzzo(et|Eo'. , , j , . 
naie fJ<jri;yjiioj^al.s4b!padova. ' Questa'raattina alle oro 8 e mozza \.^ ,' 

• ' _ ^ . - '^oiaiio, soddisfatti dtìlloro lungo'so^-'""-" ' 
,gii>»np. in iVenezia.iVohe moli'conila "••-• • 
,t 1̂ 5̂  l'i nó^tru-;(:oricittadinifJavremo '••• '̂  
T 9 W tVi'̂ /̂ ^̂  P*^ P '̂̂ ^ '̂̂ SatOi. il !- /: .^ fi 
,i;4 'viva' spQi'AUza, parò in tuttìii; • -
vèn^ ẑjiafìi ,;di .vedere un'altro anttoo.'-iii 
i;ài»ata , Fri nei J>o,8ŝ .. di .^uoyp^-J'c^ a... -.i 
'ttoi, ^0"^^ trovévEt sempre quaìleHat» ; ,,,,, 
accoglienze che essa si merita, o,comd, , '. 

'•''"Tèiimiujiea'Ti J3ieunltà^;;un mej^.f li^i V^ftói'S^^^^^^^ '^óiifli a come Trincipessa' di Casa 

1 

;'Savoiìi,^*^ 
— ÌAlJe ore 0^34 di quosta mat* 

tìna S. A. laPnncipeasaMarghèjiita 
Preghiamo gli 'edili municipali a l e il Priucipiuo sono pasaati per U 

\Qkv lULjtttìtvi t*roflto rìparOi I npatra stazione, dova si trovavano 

un^^oko tauto pro--
raettennlovi un piede si 

storpiarsi. 
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p«p|reiiàero omagRÌo alle A j JAA-
il ^VfPrefettò,,il Sindaco, e u signor 
Generale Comandante la Divisione 
Militàk Conte rPofllnaki, in compa
gnie i|el'; suo Ajutftrite e di altri M--
.gnojrl^Uffiziali. 

."la Principessa Margherita 
ringr^àò nviovamente il corom. Pie-
'OoU^4'''̂ '̂ ^^^^ '̂*^** '̂̂ *'BlÌ̂ *i2a ricevuta 
iìn ^flova, e chiese con gentile, pre-
'mUi|i|\àti2Ìe eli Psfltro Selvatico, di 
Ì)0 vìsiaiji, àoì conte a delia contessa. 
ÌPapafRya. i'- > 

naii; (I&lla sinistra non sapendo coràe 
combattere le asaerzionì Veritiere, 
che,loro 8»nno di amai-o, da parto 
^ei moderati, hanno preso il partito 
di smentirle tutte. 

r 

Cottviene quiinli apr i re \XÌX' ajìpo-
flita rubrica dicontrosmentite, o il 
^anfMdtitò prenda 1* inimttva collo 
seguenti ; 

• Confermiamo picnuuiente quanto 
abbiamo detto ieri V altro, sìa circa 
jj dhsen&o^trs^ il mìnihvo dèlie fl-
nauze^jtìd U suo segretario generale, 
ala teirca le cause di esso. 

«;IÌ regolamento per [la rìscoasiotio 
dell^ .imposte dirette era stato ap
prodato dal Consiglio di Stato e fir
mato dal minestro delle finanze. Ma 
sopraggiunte nuove proposte di mo-
diflcaaioni da parte dglU-onor. Fer
rara, fu domandato anche au (jue.̂ t̂  
il parere, del Consiglio di Stato : lo 
«i aspettava ancora, quando il Sei-
'^mit-Doda di sua iniziativa pubblicò 
il rfigolftinGnto all'insaputa del mi
nistro e della direzione geaeraJe àoile 
imposte, ;-, r • 

«'Conferraiamo der^^pari circa la 
sospensione della sentenza contro 
Rolla e Cara^do^ elle la domanda di, 

rgrfkzh eH tóàV^spInta a voti unàri 
Jiimi dal Conaìglto de'ministri, ed, il 
ministro della marina avea m se
guito ordinato V éaseuziori^ della 
eent^nza. .._ ,; -,,,,̂  ,. 

_ « Questi due fatti l'a starti'̂ a^ mi
nisteriale s'è guardata bena dallo. 

'-smentiVli. Le circostanza' aócèsàorió'' 
oh' essa amentisóe. Vere o faUe, nrìn 
possono in nassun caso. modiflcat^e 
il giudizio suiia condotta del mini-

-stro che sospese, dogo, lies^cuaipne 
della .sentenza! » , 

_ r ^ d-i? - I (^ ' \ 

*^J-4 
y.iW'^'ì 

y^ r -

- L - I ^ ^ -MAX. 

IL 

l f -

: R- pSSERVATORIO ASTRONOMICÓ 

. ,, ^ tnrWKil vero ai^PiBi^! 

tumpomedrd .Roì ia ore i l uj .5\i ,S7,7 

' m. 3D.7 dal livello mn-lio 'ìel niari^ 

Oco Oro Ore mi »eUc3iiP»i*u 
•• • f • ^ 

Ter;. iU-kviìg .arct],, - Ì ÌJS.:J2 I . J ,S3 i9 i)'i ̂  
UmiiiVùh'^inìW.r,,;! SX . : P \ K 8 2 
!3if,L',for..itìlvtìuto '̂l•: 1 SE 2 S 1 
Sidio''!(3l cìely oiK. .ler. miv, 

sor. , .;.. /fitr: 

arj 
^^-^^.^^r^A^-^^aiiiWWf^ 

MJ 
"^^^^ * " ' ̂  f ^ ^ - ' ^ ^ " ' - ' - ^ H . ^ T i * ^ - ^ 

h • r 

mici nelle ì^arìe provine! 
Ila s ^ y i j t p , ^ j . i?ónxp<ffl|fla fkàk}àtì[ 
ìli, g6a^^ale;adunaìi.a» "òflde fjiaoiiter 
46iv tpodiipitL./adatt i a raggiungere* 
lo ,8Oopo:-;:0'i;co9tìtui^ un Comitato 
teentrafó che clirigk e norvogtì raperà 
cdimm}}'' '^-' " \ •' ; •-;•• • , - • / 

;¥oier disporre perchè tìQtflata.Aaàd^: 
c i a z i o n e , , ^ rappresontata m ^«tt« 
a ^ u r i à n ^ effe avkC^Viogo in é o m a 
il'^2S del coi'i'Bnte cinese, allo 3 pom. 
in una sala di Montecitorio. 

Grispi, Coccùmy:^fiadei 
Befniniy Maurigi. " 

;è,'dal; regno!' • iitttet'amflnte fi! 
ia 

filg|attJo|iatt t viUag 

^ - ' -? t t ^H 

If 1 H 

I i \ - ' " - , 1 L^ J l ^ ^ ^ ^ 

Dui m:'?i^^di;ìWl 90' Ur:^/ t i io4 'd 
;Ttì?nperamni imssinji t^'^\- 23 3 • 

» tùHìWM =ff= -f 13 7 
• M ' •! ' ^ ' 1 n .1 ' 1 f 

mv*» 

COERIER 
a ^ 

I ' V f̂  ' 

I CQNSiOEBWO 
• ' SULLO SCIOULIMÉNTO 

ScrivonbalIa'Miizoiii? da U d m a ^ ^ 
-* t 

:^^-i*iijai*?a^- ^>-
i : ^ 

H * 

ATT^lpi RINGRAZIAMENTO -' 

. L ^ m r e 0 i fratalU sventuratia-

• ^ 

, * 

,̂  _.j^unqUo oppressi di^ 
profonc^a ajìÌ4iQtfe s^ìtì tono^el^'anj-
rao jl dovere'^di^poj'gere grazie irf-
finito all ' intogerrimo. negc^aiante si-

^_%nov Giuseppe Tahoga per le af
fettilo.'?^, quasi paterne prestazioni 
fattecia4^caro estinto durante la sua 
penosa mala t t ia ; efprimettdp. ^pure^ 
la pi^bp/àa g tà t ì tudine a tu t t i i s^oi 
dipeàdtìnti od in ìspecial niodo^ a l 

•sig, kMomo Ronchiatt i quali fu-

• ^ ^ - t - -

B U i ; ; t e T I N O COMMERCIALE 
VBNEZU;, 20,,:-. Rend . i t . 79 .25 79.45. 
^ I 20 franchi 21.63. 

.MILANO;- SO;:™^Rand,it,70.SS' 79.40 
I 2q, ifrancbi 21 5D. / ..,; ; i 

Sfeile. — Affari l imitat i , prezzi 
ferini. ^^.^^ l|-ì%;4/^ :•• -̂ f'' 

t ivo; aumento;^ d r 50 centasiMi 
nelle qualità mercantili dei fru-
n i t ì n t i . •'• .>' '"•''*• 

Hlferanoturco ebbe pura un' 
• nufzp di ÒQ cantesiipij- -^ • -

SPIONE. 1^: — Sele. A t ó 'A\IO^, , 
. . W ^ l ^ . - V J H » ^ ^ * ^ ^ ! . ^ , ^ . -

Riportiamo con riserva dalla Gaz
zetta. (l'Italia: 

*j^'°^^Ì Phe il commendatore Ba-
rard i sarA compreso neJJa prossima 
nomiija dei* nuòvi stìUatori e ^uòÙv 
«Jie 1 onorevoltì Nicotera facciagran-
<ie aapepampntt^- sulla relajiìonì dì^ 
Uii iny Vaticano porf lèUlezionr èaU eziour gai. 

Il oommondatova Berardì , come è 
noto, ha un fratello cardinale. . 

• •JVV. .£^2 . .JÈ" ^ " ' 

, ^ t ^ Ì ° ^ ^ ' « r a o da Aveiiino 19, ora 
io.< il telegramma seguente : 

.« Il, ministro Nicotera ha mandato 
ottocento lire per la festa di S. Mat
teo, patrono di Salerno. • • . • ••: 
• È ^ero*'.:»' •:'•••-• . , - • • " : 

f. 

Il Corriere delia ssm, in data di' 
Milano, 20, scrive: ' " . ^ ' 

« EsHmpio di spìrito e à%Hem^ 
Unjgiornale cittadino annunzia iiì 

questi termini la botlzla dell'arciVp : 
a Milano' della regina vedova dì Saa-
souiar'; ,-: >2 _ t ^ »^^^>M /tVf. 

« Là Sassonia a \ Milano.. Cattiva 
«lotizli peP::qnelli che soffconq î  

Noi-potremmo citare altre m^w*. 
cezze simili a gneJla riftìrita dal Cor
riere-, ma la loro condanna consiHe 
nel silenzio aprez^^ante con cui fu

rerie» accolte da tutti gli onesti, . 

L'pnor, Opppino. che si^è recato 
a Torino per inaugurare la sesfiione 
del CongreaiiQ medico che Bi riunisce 
in quella città, presenterà al Ke Ja 
relazione che precede i! decreto di 
scioglimento della Camera. Non ap
pena Svia Maestà la avrà approvata 
ìomparìrà nella Gaj^zetla Uffìpiale 

decreto per la convocazione dei 
comìzii generali, Qaesta pubblica
zione adunque, cbe qui si reclamava 
dà tutti come drgentissma, e di cui 
molti lamentano V indugio eccessivo, 
avrà luogo quanto prima, 

Chi' pretende aver letto qutistù do
cumento a^Mcurai^he è relativamente 
breve e conciso: i^ gaverno si corn-
piace della crisi del 18 niafzo, in 
quanto per essa fu dimostrato otìe 

'in Italia era possibile come nei pi£̂ ;; 
^vecflhi'liaesi tidàtittlzionali, l'avviceno-
darsi dei partiti nel ròggirnento della 

|^^osa;p^|ibl||aj i^niia nessuifi a | i ta-
'''Ztouii pE r̂icòIosâ ŝ̂ iiìza nessuna s t̂ì̂ B^ 
v:fune3ta'né alla politica né alla am* 
rainÌ3trazione. Il ministrerò si sen
tiva fòrte per l^appoggio dì una con
siderevole maggioranza confermata 
solennemente alia vigilia dtìlle.va-
canzo; quindi non fu, indotto allo 
sciogliménto d'ella Camera da timore 
per là propria conservazione- Ma 
esso crede all'imperioso bisogno dì 
serie ed utili riforma fìrian;^iarie ed̂ ^ 
amministrative^ che devono prece-; 
déire qualunque progetto di riforma 
politicp^-^Perjsttuare slttìile p^ògram-
m^ gli parve j^h^ JH mag^ìoHiizà che' 
lo sosteneva non presentasse il ca-
rfltteve di oinogcneità e di saldezza 
indispensabile a'durare dinanzi ad 
^ i ; lotta non breve né facile. Gli 

i sembrò c'ìie'la for'àà efficace per at
tuare il programma stesso non po
tesse divenirgli che dal suffragio di
retto degli 'elettori che lo avvaloras
sero nel suo assunto. 

Per óiò il ministero decise dì farap^-
pelloal paese, confidando che esso 

.fuggirà i partitcfìstremi come ugual
mente funesti ad un' opera di rior-
dinamento interno ilUirninata e pru-
dentfljqualeGggisUonvtene all'Italia: 
e saprà allontanarsi tanto dagli ec
cessi dei coiiseryator^ ad o.Hranzft, 
quanto dai deliri dei \ rivpluisjonari 
u naE*niai\an?ia, per oonSdar© il Jge-
Itìào iÉtariHato a gènte, che sappia e 
vQgIial^off*|ilì'are dpi;progresso dì 
libertà con le istituzioni che ci reg
gono. 

Questo sarebbe il sunto sommario 
della relazione, con cui il ministero 
spiegherebbe ì propri intendimenti 
per là prosaima lotta. 

- ^ 

^à 

mfeÉNUITÀDI UNPROGRESSÌS tA 

'L*onor- Lazzaro in una sua cor
rispondenza nel giornate lioma si 
Ifltìièiita' ohe in Milano la parte mo-
;.4.?raJ^,,J*reva]ga: ó no as-^ègna ìe 
ragioni. — Le ^ragioni ;goìio stà^e 
sfìmpre" iì suo forte- ' i ', ' ' . : 
.^Bìce^ dunque, che la' ' .prevaloiiza 

da lùr dep1oi*ata nasce' 'rJal 'fatto eh^ 
in quel,.paeae c ' è Un''aristocrazia 11-
berale ed illuminata. É per questo • 
che: le idee del progresso ìion v i a t -
teccniscono. • , ^ ^ ̂  '-.'. -.-•', • 

Dal che nasco che il progresso 
deliitoma attecchisce solo in un paese 
dove meatauo gli atraccioni, gli an-
tJliberali e gii asini. ' 

onor. Lazzaro che lo dice-
-̂T -^ " ^ ^ w - ! ^ ̂  -^L^^' ' ^ ^ - ^ - ^ " ^ ^ T -Jfce-w- K + - 4 I 

ESTRATTO M I GIORNALI ESTERI -
I ^ ' 

Il principe Milano non sarà fatto 
re.j Tut tavia fra le truppe sorbe, al
l' Indire le proposte di pace turca si 
è fatto una specie di p ronunc iamento / 
con cui-Milano non ha nulla a che 
fare. Cosi tu t to termina con un fuoco 
d'artifizio che non lascia dietro di 
s^ a l t ro ohe uà po' di fumo. Il p r i n 
cipe Milano ha dichiarato di volerai 
a t tenere irremovibiiraente sul ter
reno della pace e respingendo l a 

| [ imestrazione non ci diede alcidn 

• • ( • • \ — • — • r - rcacTi: 

Se)nHno, IB^ 
Da Belgrado s 'annuncia: "il 16 Mi

lano fu proclamato re di Serbia dal
l'esercito unito del Timok e della 
Morav^. 

Da fónte pfficiosa*^serba ai h a : il 
' i l ^ ' " - ^ 

13,?000 soldati di ^ linea presero i 
forti serbi del Piccolo Zwomìk. Il 13 

|4;.;SerbÌ; ricevettero r i n fo rz i l e r ipre
sero le posizioni' dei Turchi, I T u r 
chi avranno 'perduto tìOO uomini ed 

^ ^ r b i 250. re^ 
Da Badovinoo 1 6 si annuncia : es

sendo la Drina ripiena par le grandi 
pioggie, coll'elavarsT uUerioro del 11-
vellii della mòdesiraa, venendo i Serb'f" 
tagliati fuori efl anche per a l t re vis|SÌ 
strategiche il 14 di questo m e s S 

Kun Mirkovic b;<\ttè la r i t i ra ta , 1, 
ponti furono ' rot t r^ed il' materiale" 
portato sul lato i n e r b o . - L o ' t r u p p e ' 
serbe in Lornìca.^Le.schvika Blasko-' 

'i .o 
- T - ^ l ^ b 

. . ^ K 

% E ASSOCIAZIONI PROGRESSISTE 
J 

•'-•Il Comitato dalia sinistfa'p'ai^la-
mentàr t ì 'ha inviato ìa seguente cir
colare à: tu t te la associazioni pro-

-•^gressìsté: --- . M .'.-. ;.:( h' .,;•., 
aiarfia,Elia-aBttenibvà 1876 

t Qnor.: siy. Presidenie,' ^ii. • 
Il Comitato della sinistra ne l l ' i n 

ten to dì rendere Uniforme o quindi 
più profìcuo il lavoro che n e l l ' i n 
teresse del part i to si va facendo 
dallo Associazioni create dai» suoi a-

poge e v\cinanae .sono, disordinate;^ 
fu lasciata una brigata come guardic i 

•aliai ri va.";/! T i r c h i l i anno tosto o c j 
.cupate le posizioni 'a Popovi Selo. -

: . :TPasDhhanff, 1 8 ; .^ 
. .Venerdì sono;::p|sati di qui dj] 
nuovo 30 russi, quasi tutti in alta* 
divisa, alcuni'in •uniforme colla scia-' 
boia. In nn giari^ino di Jass/ molto 
frequentato dléci^^a gli stessi, fra 
cui ^alcuni colontt'eUi, bevettero alla;' 
«aiu t̂e deilo Czar^ di Cemajef, dopi, 
di' che la musica uazionaì^^ suonò,' 
dueI volta l'inno *russo. l'/yusai lo^ 
ascoltarono in piedi col capo sco-' 
perto. Essi portarono evviva anche al 
principe Carlo ed i l l a Rumenia. In 
loro compagnia si'''trovavano pareo-
chi 'ufTiciali rumeni.^ 

ICoè^ntinopoli 18. 
'L*ufricio postale ìnternaKÌpnala tu r 

co, oomincverà a faiizionare giovedì. 
^Questa set t imana comincia il Ra-

mazan. ^ î  ^ ^ '̂  '.; ,. "'_' '̂ ' 
|lj Sul tano assistette al varamento 

il . ...""• •v-è/te:'^^' 
fecondo uu.tfilegraìnnia.dì. air .EU 

l i o t j i l generale jKemball diòliiàra 
fals^ le -vm còrse MWa'" è^^xàe\th'% 
commessa dai Turchi contro donne 
e fanciulli nella Serbia, essendo s ta t i 

AlJlIfcuni u 
l^diliiro furiDBp =pi?e8tìftti i nocessari 
a{uti. 

'•*lJaì Irad^ imperiale dieponei per 
:^9^.^^»'??.Jk;'^FIf*'^tÌYe àl^p^ì una.; 
; sospensione > delle ostiUtà^ p e r ' dieci ' 
.giqrnr còtólnoiaiidp,'(ialì''&Uìmo; Va-
nSrdì.-- ':. . ' • ' <iì-(iri ;-. >̂ '!i.l)f(--ts, •Tr«;.'-':i a> 

Belgrado, IS . . 

' ^ ' ^ S W ^ ^ ^ ^ ^ ° " de.pu,tazioo^,; 
ii ;150 | m | r e T ^ e l e g a t Ì dell'osei-. ^ 
c^to, fjftf W à bat^glione formato ' 
di 1;utt^^j^l|^W?ei.'^è.^jg!unto'tt^:Bel-i! 
gf^do pat: co'm^iera l^^>R^%tiiijai'(iw,; 
ne del Re. Le voci d'armistizio pren-' 
dono piede. 

,ÀÌ<oh'«sÌ8te documento scritto-sul-
raccordo preso ieri fra tutti ì coman-
danti in capo delio dite armate di 
sospendere per otto giorni le ostilità, 
ina èi ha dàcisò di far precedere la 
ripresa delle ostiiiM da un preav^ 
yiao d'un giorno prima della scadenza 
del, termine 'fissato per rarmistizio . 
Secondo notizie giunte .telegrafica-
niente al qUartier generale comincia 
e termina contemporane&ìnente'rar-
mistizio col Montenegro. 

Pest, 19. 
Sulla situfizioneuP^ifffer Zlo^jd 

scrive: Per quànfo raccordo formalo 
delle potente sulla risposta da dare 
al memoriale turco del 14, non sìa 
ancora raggiunto* tuttavia può fin 
d'ora appena dubitarsi che le pro
poste dì pace della Porta alle singole 
potenze non siano fra loro uguali e 
che quindi sia prossimo raccordo: I 
punti .del programma della Porta 
ihaccottatili sono 'sia noti a Roma, 
a rangi e pernno a Londra. Lo stesso 
può dirai delle tre potenzi imperiali 
riguardo ^at principii concertati a 
Reiohatadt. Frattanto la Porta ha 

H i 

dato una grande prora dì penetra
zione e moderazione decidendosi di 
cedere alle pressioni delle potenze 
e ordinare ai comandanti delle trui^pa 
di limitarsi neira^ione militare stret
tamente alla difensiva. D'altro lato 
anche la Serbia ha ceduto alla pres-
siohe dèlia diplomazia ed ha ordinato 
al comandanti d'astenersi dafqualun-
qaefazione offensiva* 

IX\ termine fu stabilito dalla Porta, 
sino al 25* COSI dazione*diplomatica 
sé verrà presto a compimento della 
siia "Opera non ha a temere di essere 
disturbata dalle cannonate. La Porta 
stessa paro non attenda che il cenno 
delle potenze per far sospendere le 
ostilità ufUcialmente. Per lo meno 
nel memoriale diretto alle potenze 
dev^ d|rsi espressamene ch'essa pro
mette entro ;̂ 4̂  ore, appena 1e''^iÌo-
ttmze avranno dato il loro giudìzio 
sulle aei c^i '̂ctìzio^i da'lei proposta, 
di sospendere le' ostilità. Di c o n t w 
propoiizioni non k^parla^e per ̂ iia|]̂ l;p' 
rigufi^da il -giudizio delle potenze; 
Qsso dpvrebbe pssere unanime i^ ciò 
noli* esprimere alla Porta la disap
provazione di qutìstoprogramraa nella 

siia totalità. ' ^̂ ^ \ '̂̂ î ^-^ 
' iV^ Parigi; W--\ 

Il : principe OrlofT eljbe oggi una 
lunga conferènza òol duca Efecaze? 
e poscia con Mao-Mahon, in seguito 
a clié.^ìUMaLrescìallo. diffwL d ' a i ì ' 

r. 

giorno la sua partenza per Dreux 
avuto riguardo all'importanza delle 
notizie orientali. Orlòff ha comuni-
cato a questo-gbvèr^'riiispaoèi eha; 
esprmioao la disposizione,della, Rus
sia di Goog^rare cglle altfjO potea^p 
al ristabilimento d'una equa e du-

I I I 1 . ^ i i i M M i I. i ^ i v i b , h a n d j _ ^ ^ - • • — i f ^ ^ - S - ^ t | ^ - j - * _ i - -* K-f ' ^ 

revole pace. Lo Czar pare deciso a 
difendere, t^pto li^^ritti 4giv*^4^t^> 
quanto' aiitehe ad^òbnor^i-'alle .eVtìa-
tWal̂  ĴÌgi.iisJìe prqt,e§e delL^ .Po^ta^g^ 

Dòpo la sospensione dell'ostilità e 
la strétta"- aìferiàrfr*^"'*^**"^'^"" 

^ t V l ^ i & ^ l i Gonaagnò le nuove we-
I L ^ ^ 

r^tO^fflES„20. —Ad un banchetto 

1 ad un'Dfindisi, dieso che sarebbe a£-
ifettafeionè.pretendere ohe il governo 
abbia lattuaimentej il solito appoggio 

idi t i i t toi l ipaesBV Coristatft che esìste 
un *^faildeTai:tit6;^/il*'ciitponsioro è 

,mmM # #ltr,e.,,fto|^e,ph?,#.lipan,. 
tenimonto UGgl'interessi permanenti 

'del paósee della' mm-iA-ùplausi). 
Soggiunse che questo.jSit^to.qijpc^^. 

.Attira la aorìa attenzione dol- go
verno, ma disgraziatamente ^uosts 
opinioni' di.:; una 'grafnd(i:''pàrtr'd6l 
'•---'- '''•-' -"• • "^^ - - -'ondO'là''' 

;-• •.•\ ì 

probab 
mSintBnot^^ lâ . pace, europea. 

' LONÌ>EA, 2 0 . ^ Disgeli; ne iaW 
scorso in Aydesburg attaccò coloro 
che abusano della loro situazione por 
interessi di partito: disse eh 'è ca-,, 
lunula mostruosa diro che il governo 
dopo aver respinto il memo^^andwm 
di Berlino aiasi opposto ad ogni pro
posta della Russia; aoggìunsiii che 
tutte )e potente diedero a.$5icuraziorii 
d'accordo cordiale; che nessuna pò-
tenxa diede più della tlussia appog
gio più cordiale^'e piU cortipleto ; ma 
dopo 1|('guèrra bisogna prendere in' 
^onsideraKiono la, ^^ocietà segf̂ eta;̂ ^ 
attualmente nulla altro rìhi<ina 'a*. 
farsi, che obbedire air unanimità alle 
grandi potenze, Soggumse che la 

guerra della Serbia è delle > più ili-
giustificabili. Abbiamo fatto per la 
Serbia tutto il pOi*3Ìbile. 

Derby riuscì non soltanto di fare 
che tutte le potenze cooperino nella 
mediazione, ma ad ottenere anche 
rWmìstizio, cosa difficilissima- La 
Turchia si dichiarò pronta ad accor-
,dare una pace liberale e generosa 
lasciando che TInghilterra stabilisca 
lo' condizioni, chiedendole soltanto 
di fitxbiiiro quando avesse duopo 
deli'armistmo. 

Finatmenta la Turchia acconsenti 
di sospenderò le ostilità senza data,la^ 
sciando alio sei potenjie^ che formio.-
lino^ le condizioni per la pace. 

Un prossimo passo di Derby farà 
ritornare esattamente ìa aituiizione 
esistente prima della guerra.; serba; 
Cioè addivenire ad un accordo colle 
potenze circa le relazioni future fra„ 
i cristiani e la Portar ' *̂  '̂  ^ 
• La nazione inglese in alcune di' 
mostrazioni dichiarò che. vuole la 
espulsione dei turchi e là forma
zione dì uno Stato slavo. 

Tali progetti impossìbili condut'-
rebberp alia guerra europea. Bob-
-biampj piuttosto,agirtì colle sai. jib 
tenzó,^ cercare le basi H'hri''accordo 
soddìsfacenteira.^la-Porta ed ,i suoi 
sudditi cristiani.- /:U4^i^U Ui v-. 

Si crede che lo proposte di Dorhy 
sìeno favortìvoii ad «no scioglimento 
definitivo/. V.-; ': . .)l / •• ^ ^ •; 
—JT"7" •—-T'' nrB'ii'vc:z-^". ""-'•' v ^ — • ^ 

NOTIZIE DI BORSA 

p g i ; ; ^ M i a ^ ^ »ÌH-iv-^^- -W^v:-^-*-*-
— I l • M i r II É _ i y ^ ^ ^ 

Ah ( P. BlISSOtlH 
jCoÀ uhi t ìd:d0Brf t ìm*Móva ,•'" 

presso.Tia«l|astli»uo>^^€WHale '̂. \ 

g i e s e ) d i . ••'• " ^ X :.̂  ,.;:•:.:.o ' 

iradcomandahiìi spediaFm'ènte per ^ -
•he-hghii-CòUcon, Siudìi, Sale da 
pranzo. Piani terreni^ Case di cam
pagna, Ospitali, Teatri, Scalo, Cor-
'rtdoii eca. ecQ...^^^^^,,^^,, 
;.i CjUfsto articolo non teme confronti 
per la sua lunga aufata,- e perchè 
(ripara, nieglio di qualunaae altro» 
da! freddo e da i r umidità, r • 

•; I prezza sono ' ègmli a"quelli èi 
Venezia, (dùi^e es^iè {a ' paprica) -
con la 3ola,.figg(gnta ^ l ' S OfO.per ' 
8P^?,e df t ràapprto, • \ \%A 

r-

\~ 

V-..^ 
^^^^'^if^:^Ms;ii^&i^-?^.'mi'^-vtv^ijji^;js:!^* 

ITT 
UN 

wim ipi ) ì\ 
signorile ed elegante con pavi-
mento a. parchet t i , nonché con
dotta d'acqua. 

^idl'^M^SanFràncesco N. 3S0O. 
Rivolgersi alla ditta 

JJKOLLMANN.. 2 803̂ ^ 

3-798 : 

i l 
d'afflttorsi Qfir 1 -: 

ì=r 

S^;g con locairterrehi>d'òÒ^ S g 
' ^ correndo con staila e ri- ^ - S , 

messa. §* 
Per trattari; rivolgersi alla Drogheria 

Faccanaro Antonio l'iaxzurrmu. i / 

Appari in i r Piano, 
viadeììe Piazzo;'107 

Appart. in p Plano, 
viaColoiiibJu,i,]7t)S. 

^ 

^ 

Duo Nu^o;cÌ g-niudi.iii 
via dei.Sei^vi', lOtìl. 

•RiVo!g'(3rgi diU•:3i^^ 
Abr.amo j jaxmt io .jii 
v i a S . (Jlovanurdiìlìa, 
."tlorto, 1677. 

Hi 

^ 

H 
> * 

% 

•f\ 

Kl 

• l i _ . - L J ^ ^ ^ 

1 ? 

.ì 

>, -ì 

Ì99U 
3 ,'9 

i)!0 
(HI) 

ììéfhJiti ;u{uinji t 11 ^0 

L^wxà trt; mesi . 27 !3. 

Pqj^iuo NdZfohàlfì 49 
(S{)\\\, retfii t:dj')C-;lHi'' ^i}(S 

i\/Joaj nniriJ|{iiy<ili 
Oud. meri uonali 
B^ic- Toji^ona 
i>rJvio «jofJHiare 
lì JÌ C-1 genèrMÌî ^ 
HPUIP lUlo gt^rfnjn • 
tUudi'tì ijoiliiiik yU\'\ luglio 

\_ ^ . -I 

. , - 2 1 . 
• " ' 77 "2 : Ì 

'• 21 &7 
27 |;j 

107 9IJ 
1 

fine -
199 > • 
3.'i9 : 
231 - . 
910 ; 

79 t7 

àollè|it)-Gonyitto^ 

MN'SoiRÌPOSTOttótfE 
in Via Università 

Rivolgersi 
aìla Ditr.a 

' I •• 

v < 

d'affittare >* 

*iOT] corte giardino. scuriHria, riniossif 
dietro la ciìiosa di^S; BilWiQbj,;': ' • .- ' ; 
' P e r h trattativeTivo!u-m-di'i1;kbzz^>..' 

m CàlirNETTOSULL'osilo 
( l ' rovl jnclaj l l Alantov^i) 

QuèSt&coUegio;che tolge::àraftì̂ ^^^ 
nioapno dì ̂ sua eai'̂ tcnzii, eijlio, ppr esaere 
fiutto^'e^idd «intorefule e in flitìponsibiììlà 
del Municipio, può annoverardi tra i più 
accreditali, conia cento convittori e piiXdei 
^ualumoiti di-svarìQ e «OSpicue città d'ita-'i 
ha, (MantovKp Cremonut Bnìscia, Verona, Vi 

s i g n ó i i l o 
d'ulfittare pei p. ottoìive 
;in; vicinanza del Pnto ; dalla 
.Valle e del. Santo.'!^ \^ !. ; ih .̂-
- Chi volesse appiicarvi|-'iiò-' 
'tra rivolgersi peruifot^mi^xiffni '"' 

ii^ljis,,JiB.a«iaMaJ,cai-tolaio/ 
in Via, Pedroocìii,, 

" • / 

^ 

il 
XP 

vsh Ir 

ir i 

''né. 

1' 

i - i^- ì f ' i j '^ 

GonvìltOBwnic; 
CQU scuole dmuenUri, ginnar 

siìillj tecuk!io lìaveggìato 

aua 
Pùrtìi, il ministro, deglij esteri tyrco 
Savf^ pascià dl^y-'a^Jr oòAutiicato 
cpnlldenziftlmente alla potenze che 
la Porta crede die Ristic e Geruajoff 
si lascino guidare^ da riguardi per
sonali e d ^ ò B b e d T | ^ n « r corniolo 
centijale panslavistìco. Essi non ap
proverebbero rarmistizlo per ip^;^^-
dire la conclusione della pace '̂ " ̂  ' 
I , • I • 

• \ — 

(Agenzia Stefani) 
_ > 

COSTANTINOPOLI, 2 0 - ~ Il Snl^ 
tane ricevette l 'ambasciatore d^Àu-

ma, i%cenza; Modtjna, ([Orli, Cesena, l-ento, 
UdÌnei;lniola,T3niisei, OfitttLino, ecc.]. Scuoltì 
ttlemeiilari, tCctiìclie e gi'nnasiaìl'SjfOGrtorjj^/ 
nietìfé :approvale. U i^Ìvù'Àoì\e è afudata a 

-j>i oitìàsori e mmtrì distinti, tutti fopniti d'i ' 

e m ottima po.stura; (la l '̂errovia Maìituva-
^Crernqìid pasSa vìoihfesijua;» Cannetiou —^ 
Ld spesa a(»nuale^pb^ògiH c()nvMltj>re,-̂ f«itó' 

matite, gomme, medico, barbitìr»^ pettina-
^trtoe, lavanddia, stiratrice, If̂ agni, atìfionia-
datiire agli abiti fi .snolituro iglì Stivtflî  è 
di sole lira qt^arQéntatrmta \^\W'" 

La Dirtìz-ioiie, richiesta, spedisce il pro-
granuli a. 

dimena. —\Loca lo aìupiiij'rftìcrgiiìto. 
— TriLttaiuunto. saiio-,..'--f||yH.tànte' 
come nbm tiglato iarnuUie. 

Oictro ricliiosta si :ii)ed!saouo gra-
• ' ^̂  6-767 tis 1 Proiji'aiuiiLi. 

_ir , I : v * / 

20-:-i70 

SPETTACOLI 
- TEATRO-tSAHTB'ALDTr— La d r a m " 
matica-cò?n'pagnVà^^'dìi*ètta^tiàll'aVtista' 
Ciotti , rappresanta; Una partita a 
scacchi di Giacosa e Una fortuna 
in prigione, •*- Ore 8. 

Deposito 
ì 

delle piti ruioiuató fabbriche Tugle&i, 
Americane e-^dt-GtìrmaniarFH;flttìr ©i 
-Roamaan. 

A pryzxi (li fabbrica ed a condi
zioni, Garant i te per anni qujìttro. mm . 
Via Scalona, N. ISIO, Primo Piana 
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AVVISO 
Io $ràg'̂ ilo atravviso ,18, agosìo p, p, 

JN. QffiìTi 15; Bv notifica elio 1 giorni ÌO 
uiùi p^r^il concorso allò sedi notarili di 
hniianliù/ Bovf/ìcntat QUiadcìta^ Piòm' 
bina-bese e Ponto i/ì Bn.??/fl, drcorrfì-
Tanno lini giorno nofo dell'andante niesp, 
In mi furono adempiuto tutte le pub-
Mitanónì prescrititì dairarticolo 25 d^l 
RegohÉinento t!) dccembrè tft75. 

Dal Consiglio notarile 
Padova, 1() Settembre 1878. , 

lì Precidente 
; BERTI 

•: Il àegrelario 
"'[ ' . ^ CATTANEO 

— . - ^ ; j = ^ ' . ì 

'•'-i-ì 

4 • 'r , -

• f 
S ^ i 

! 

\r^i^^ 
r«?.=Er;^i>^^-*:=.iVEEEaE^^^ 

^ i 

]• 

mUUK\ DULA CflMTRAFAIZIQHE 
Igioiii(i\, ìnfalUbilo, preservativa, la aolii che 

guari ii'r ^'^nmaKgiungorvi nuUa,-"Sl IfovancUe 

tirlntìjpn'j famiacio del globo, od a Parigi protìHO 
invent'ii'n. Tiniilovanl do Magenta. 158. , 

In t̂ AHOVA: Arrigorii, fiirmneista. 
Agenti per V Italia A- MANZOÌNI C C., Via 

della Sah» N. 10, Milano, 97 113 = 

ANTICA FONTE MINERALE '̂ FERRUGINOSA 
• NEL^-TiiraTINO 

^ H ^ r r ^~- - + ^ I j , 

L'anione ricostituente 0 rìgenijratriee del ferro è ih quest'acqua di n^*e{llcacia 
cneraviglio^'ta per la poteniŝ LCti a^^simìIaTione e, digestione di tsiìì f^,fornita; ciò cbo 
non possono vanlaro Bltre, e f?t)eclalmentc Recoaro, che ?Òptlene il ĵ £̂ *AO|vL̂ acqua di 

• P e j o , ricca come h d<ìi carbonaii di ferro e Foda e cSt gaz carbonico, "eccuà T ap
petito, rinforza io stomaco, ed ba il vantaggio di esaere gradila al guslo ed inalte
rabile. • -••'• • , . . '̂ •. ^ " y ; ^i .̂,,,...̂ .̂ ̂ -̂^ 

Lo cui*a prolungata d'acqua di llK«Jrt è rimedio sliVrano per 
,j le aifezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulRri/émbrV<JldalÌ,Utè^*^ 
;rine 0 drlla vescica, • '̂  -
i Si ha dalla Direziotìe tlclla Fonie in Brescia 0 dai Farmacisti 
ĉ *ogm città, j ,\ '. ^ • 

1 AVVIiRTENZA, lo alcune farinacin si lenta vendere per Pfljo 
un'acqua contrassegnala colle parole Valle di Pejo (che non eni- ^_ 

Ul 

i ì j N 

steV- Ter non restare irigantiatl ergere la capsula inverniciata in 
giallo con impressovi A n t i c a F o w i f IVJo r* Borjjlscttl» * 
come il Umbro qui contro. u-.'-j.. 

• Deposito principale in PADOVA presso il sig. PIETRO CIMEOOTTO, 
Via Falconérl200 A. . . , , ^ 2 

^ : - . ^ - ^ • ; - j ' !-••'' • '.. • ' - : - .••• -•.••••' i i ^ L . . ì L l L -.12^^—.^^— . ^ - — . ^ • _ _ — ^ ^ . . . , - ...^—,-^—r—^ . ^ - - - L - ^ . j ^ V.. 
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l;?Padova - Presso i pinòipa li làbrài * Padova 
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EAC,CO,KTO^^ST:OIIIC0 MORALE DEL' SEGOIiO ,S;YU 
: , Padova 1876 - in-te.-Coni:-'Ì4«». 

GASALE SEBASTIANO DI QUI* 
'-•" Una com1)nìa.ziono comiiierciitìc ini pone in grado (juosi'anno (li.veti-
doro il mìo nst^iiHliBH'Hdw ,lttnnii|;^»»iin .por stanm.a PREZZI 
DIFABBKICA. Vo.iie sono tessuti;llliio faccio, cordolati.rvQllntali, 
nuî ionali od inglesi, nouchòi'tfffttoapiìrosimti di ScoKÌa tptta'lana.' 
i-'«^Osl por un tmUa£fffìosoaé4\itsto fatto in lilocco, dì MNIÌR'C InBia 

da.luobìlbdetto; PKIUNADE lo'pOBi U vendita col 25,| |J0 per cento 
pu\ a buon mercato del pro///o .corroulò.,;'.;: ' '; - • ' 

.Bicordo ancora 1'assoV Jtinii-ai<4> B*o|i«fenBìe rigati'cho vaio-
vano Cent. 80 al metro ed altri con riga aatinò da L. 2. Ora vendo i 
dmi a Coni tìO ed 1 secondi a L. *. t . t O , i . « 0 e i.^ " 

n'\ |«rtkw3:K .̂cn:aULaj=c;2E5'..i ni£Ci^i)m^:ii;^^;à;ni«laMtfMÌa(B| 
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ANTIGOT:I:;OSO ED , ANESTESIGO 
, 0 jììù di continui, pronti e radicoìi riynllatl ot
tenuti in Itaìia. in l-Yancia ed Inghilterra, e ve 
il CalLnneo (log îornÒ e lo mise all^ prova pre< 

• senti i,Medici che con aorprasa ne dovettero con
statare razione islunlanea, e benefica, 

Questo totiìie airislante Jl dolore della Gotta 
fi delle vere Nevralgie, risolve in poche ore il 
parOfisìsmo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenti delle parti affette. 

Desso snpera in anione tutti i rimedi Anfigotlosij come ne fanno ftde i docu
ménti legalizzati riportati dai,,vari Giornali Esteri e Nazionali, e i Certiflcali rila
sciati dagli ammalali, tionèhè dai medici presenti aìl^ cure. ^ , . 

. Ora mediante IlogUo 3ft;dicembnì 187Ì — La ditta ItKLLJNO VALERI DI VI
CENZA ne ucqiii.stò 1 esclusiva proprìetÌL e preparazione come scorgosi dal libretto 
che involge la bottiglia. ^ ' " - ^ ̂  

i # l * Prezzo delle SoiHglie grandi Lire IZ "' ] 
:'.•'•. » ^ "È-^ piccole ''^ ̂  '^ \ ^ 

Dirìgere le domande con vaglia postalo al chimico farmacista VALERI - VICENZA, 
Ai signori Farmacisti sì farà godere un forte scqato. Depoailo in PADOVA farma-
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Venff^^aéi per S*fR*ltìvt* l>Rflovi& pfìr BoloKBin 
x ^ —' r 

^ Partenza 
da 

^ V E N E Z I A 
^ • • xL r 4 p v 

omtiibus 

(iireUo 
misto • 
direlio 

: oninifaui 
'• . . 

a 
misto 

6,25 > 
8,33 » 
3.57 » 

12.HS[p. 
l.iO . 
3,46 » 
5,39 » 
7,50 . 

, arrivi.' 

¥k 1)0 VA 

' 6i30 

. ,U,i3 

ì,30 
K.05 

fl.Ofi 

4 

^ 

i; 
li' 

-Ù-: Partenza 
dft 

P A D O V A ' 

amuìbuft ?,53 
misto'., ÌÌ,HH 

[t)iU diretto 2,0f5 
ivi omnibus 5,15 
Vl^dìMlo^^ ^̂  9,17 

_ \. 

a. 

T 
^ 

^••i^'L- A r r i v i ^ - ; . 

^ tì^O^LOGiNA 
f •_• -

flnoaRovÌKoi,5S 
_ ;• • : , 5 , — 
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BoloKUA per IPadovn 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

Arrivi 

PA DOVA 

diretto 1,1!i 
da Rovigo 4,03 
osnnihus S,— 

,1) direno ì%i^ p 
omnibus 5,15 • 

1 

aJ 

iSe^iii-e per lUdltin. . "̂ i 

< Il II iMlii 111 II I Tir'-r T m T RTm-rr T^r-rn-i—^-'^-'—T""-^—•^'•^^•^•^^»^*^''^"g^-- -•*••• j 
V « r o n a per l*Bdovà 

rtenre 
ì d a 
P À D O V A 

r?: omnibus 6,43 
II' direno 9,43 

Hlhì^^inibus 3,40 
IV^ » 7.03 
S!vmisU) . 12,50 

! -IJ 

Partenze 
da 

H E S T R R 

partijnze ^ Arrivi 
: ^ .' • d a - - -UJ^ \ . . •: - a • 

: y a R « N A : ir : P 4 R Q V A 

1 O t n n i h u J - 6 , 1 8 
• • I | '. - . ' ^ ' ' ,• 

il - , ' ltì,4à. 
'•rr^ j 4 ^^-- -n 

a. 

9,15 a. 

S,08 i), 
,3,35 » 

I I I . • i J . L U 

a. iomnibu» S,05 
» tt,25: ̂ '"̂  

diretto 5,1)*̂  i p , 
omnibus 6.fì5 » H 

4,07U,jl nii:itH 11,45 • • 

'^'rT:Tn^-rT--l^ri 
• i ; . i . \ I r-

^ • J J 

, :• 7.32, ft, 

8,37 

itì 

a. 'V 

Idlretlo: 5,15, 
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mifllo tì.lO 
finaa Conegliano 
joninìbus 10,|i5 
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a. 
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misto da ̂  6,10 

Conegliano 

^diretto 
. * f : 

9,47 
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H Abano, Battaglia o Montegrotto. 
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compilalo a cura degli avvocati 

L. LUCCIimi E G., .MÀNFREDINI 
professori pareggiati nella R< Universitiidi Padova 

: : M ' 

RACCOLTA ALKARETICA RAOIONATA DELLE MXSSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronuncivi^ daìh MagUtratuv^ del Segno net de^p^io tlaliH^ìì^^l ÌHIS \^ 

Padova,1876 —Tipografa Sacchetto 
f I 

I^ubbllesìto^ il fose. Sv it- tAre UFVA 
Y I 

• S ; 
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